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• PAVIMENTI DECORATIVI panDOMO
• CONTROSOFFITTATURE DECORATIVE, ACUSTICHE, 
 ANTINCENDIO 
• PARETI DIVISORIE ACUSTICHE, ANTINCENDIO 
 IN CARTONGESSO E FIBROGESSO

Una visione che diventa realtà, un sistema 
mderno e innovativo per la realizzazione di 
pavimenti che lasciano aperte tutte le pos-
sibilità di creazione, e rendono possibili i 
Vostri sogni. Non solo superfi ci e colori che 

si intrecciano, ma infi nite possibilità di creare superfi ci complesse senza 
fughe. panDOMO è un pavimento a base cementizia con le caratteri-
stiche di un pavimento a parquet di alta qualità. Un pavimento per tutte 
le esigenze, con uno spessore di soli 5 mm resistente a sollecitazioni 
permanenti, sedie a rotelle, luce. Disponibile in qualunque colore, realiz-
zandolo in due colori si forma una superfi cie senza sbavature, le differenti 
superfi ci colorate si uniscono senza fughe. Chi sceglie panDOMO non 
sceglie un pavimento, crea un’opera d’arte a cui potrà aggiungere sfuma-
ture, ombreggiature, venature e tutto quello che suggerisce la fantasia. 

www.ardex-pandomo.de - www.pandomo.it

Per qualunque informazione, esigenza, sopralluogo, preventivo, non esi-
tate a contattarci:
Geom. Paolo Mangiacavalli 335.498975 - Emanuele 335.498972

Via B.M. Carcano, 2
22070 Bregnano (Co)
Tel. e Fax +39.031.770447
www.controsoffi ttimangiacavalli.it 
e-mail: info@controsoffi ttimangiacavalli.it

GRANDI SUPERFICI SENZA FUGHE. IDEE SENZA LIMITI.
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delegati
L’assemblea annuale dei delegati artigiani 

di Confartigianato Imprese Como

 Infrastrutture ed 
               equità fi scale

Premiate 41 aziende artigiane 
con il riconoscimento 
“Fedeltà e sviluppo Associativo”

Il Presidente di Confartigianato 
Cornelio Cetti

Non si può condurre la lotta all’eva-
sione semplicemente aumentando 
la burocrazia o aumentando le 
tasse. Con la burocrazia si contrae 
lo sviluppo dell’impresa, con l’au-
mento delle tasse si penalizzano i 
ceti produttivi del paese e si rischia 
l’effetto contrario. E’ questo uno 
dei passi più significativi che il 
presidente di Confartigianato Im-
prese di Como, Cornelio Cetti, ha 
sottolineato nella sua relazione alla 
Assemblea annuale dei delegati ar-
tigiani, l’appuntamento associativo 
più importante di Confartigianato 
Imprese Como, per fare il punto 
della situazione dell’andamento 

del settore, alla quale hanno preso 
parte tutte le autorità provinciali, 
i rappresentanti della politica e 
dell’economia e naturalmente gli 
artigiani, oltre 200 che hanno af-
follato la sala congressi del Grand 
Hotel di Como. 
Dopo i saluti del sindaco di Como 
Stefano Bruni, del presidente della 
Provincia Leonardo Carioni, e del 
presidente della Camera di Com-
mercio De Santis, è stata la volta del-
la relazione annuale del Presidente 
di Confartigianato Cornelio Cetti 
che ha sottolineato gli elementi 
più importanti che influenzano 
oggi il mondo artigiano. Durissimo 
il Presidente di Confartigianato sulle 
accuse, neanche tanto velate, di 
evasione fi scale agli autonomi. Basta 
- ha tuonato Cetti - smettiamola di 
dare la caccia ai lavoratori autonomi. 
La verità sull’evasione fi scale nel no-
stro paese, sulla quale il Presidente 
del Consiglio e il Ministro dell’Eco-
nomia hanno annunciato battaglia 
è un’altra. Chi paga sono sempre i 
soliti noti, mentre i veri evasori con-
tinueranno a farla franca. Oltretut-
to, è evidente che la volontà politica 
di porre soluzione al problema non 
ha imboccato la strada giusta, se è 
vero come è vero che nel comune 
intento di combattere l’evasione 
avevamo fi rmato un protocollo con 
il Ministero dell’Economia sugli studi 
di settore il 14 dicembre 2006, com-

Il Sindaco di Como 
Stefano Bruni

Il Presidente della Camera di 
Commercio Paolo De Santis

a
s
s
e

m
b

le
a

 d
e

i 
d

e
le

g
a

ti



6 luglio / agosto 2007

pletamente disatteso nei principi.
Poi ci si accorge del danno e in atte-
sa di capire come risolvere i proble-
mi si rinvia “l’Unico 2007” al 9 luglio. 
Tipica soluzione italiana. La presenza 
all’assemblea di Confartigianato di 
Sergio Piffari, consulente del Mini-
stro per le infrastrutture Di Pietro, 
ha sollecitato poi il Presidente Cetti 
ad evidenziare le problematiche 
della mobilità in provincia di Como. 
Il nostro territorio - ha detto Cetti 
- vive urgenze improcrastinabili sul 
piano delle infrastrutture e della 
grande viabilità. Pedemontana e 
Tangenziale di Como sono arterie 
vitali per non relegare ancora una 
volta la nostra provincia agli ultimi 
posti del sistema viabilistico nazio-
nale. Il 19 maggio scorso, in piazza 
Cavour a Como - ha continuato 
il Presidente Cetti - il ministro Di 
Pietro disse anche che “il tempo 

delegati
L’assemblea annuale dei delegati artigiani 

di Confartigianato Imprese Como
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FERIE 2007: 
la chiusura degli 

uffi ci Confartigianato
Gli uffi ci di Confartigianato Imprese, sia quelli di Como 
che quelli periferici saranno chiusi per ferie dal 13 al 
31 agosto compresi. Così come quelli delle strutture 
collaterali. La riapertura nei consueti orari: da lunedì 
a venerdi dalle 8,30 alle 13,00 e dalle 14,00 alle 17,30 
avverrà lunedì 3 settembre 2007.
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delegati

delle parole è fi nito, ci sono a dispo-
sizione 5 miliardi di euro per Pede-
montana e le tangenziali di Como e 
Varese”. Speriamo si concretizzino 
al più presto. 
Così come la realizzazione della 
terza corsia dell’autostrada A9 le 

Il Consulente del Ministro Di Pietro 
Sergio Piffari

Il Prefetto di Como 
Sante Frantellizzi

cui procedure di avvio dei lavori 
stanno avanzando in modo troppo 
lento e i tempi sono ancora, a mio 
modo di vedere, tutti da defi nire. 
Nel suo intervento, Sergio Piffari 
consulente del Ministro Di Pietro 
per le infrastrutture, ha garantito la 

massima attenzione sulle necessità 
di porre soluzioni adeguate alle ne-
cessità della provincia e soprattutto 
sostegno tangibile da parte del 
Ministero per fi nanziare concreta-
mente le opere più importanti per 
un futuro sviluppo del territorio. 
A chiusura dell’assise provinciale, 
è stato conferito il Premio Fedeltà 
e Sviluppo Associativo 2007 a 41 
aziende artigiane e 3 funzionari 
delle strutture collaterali a Confar-
tigianato Imprese.

L’assemblea annuale dei delegati artigiani 
di Confartigianato Imprese Como
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Acconciature New Style Guido
di Pertusini Guido

Arrigo Pierantonio Athmosfere
di Terraneo Alberto & C.

Autoriparazioni Allio Vincenzo Bosello Mario & C. snc Cazzaniga & Cazzaniga Arredamenti
di Mauro e Renato Cazzaniga

Edilscion
di Barelli Adriano

Elettromeccanica Bozzente
di Pintonello Alessandro

F.B.
di Beretta Giuseppe & C. snc

F.lli Minotti
di Luigi, Paolo e Virgilio Minotti snc

F.M.C. 
di Mascheroni Rita & C.

Foto Video Lanfranconi
di Lanfranconi Emilio
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Furlanetto F.lli
di Furlanetto Giovanni, Angelo e Guerrina

Impresa Pinchetti
dei F.lli Fiorenzo, Marco e Renato

Lanfranconi Rino

Larioprint
di Civati e Pedrazzini

Maino Gianenrico Meroni Ugo e Figli
di Angelo, Carla e Giuseppe

Moleria Artigiana Corti Eligio
incisione vetro cristallo

Monti Eugenio Offi cina Meccanica Negretti Lazzaro snc

Pedroni Impianti
di Pedroni G. e D.

Robustelli
di Robustelli Lino & C. snc

Serrago Francesco
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Stefanetti Sergio Tagliabue Aurelio
di Tagliabue Adolfo

Tecnoelle
di Longoni Luigi

Torneria Meccanica F.lli Fedrigo & C. snc Valerio Lorenzo sas Vidori Egidio

Ronchini RV Impianti
di Vittorio Ronchini

Bilancia Francesco Cattani Lorena

Girola Gian Franco



11 luglio / agosto 2007

Indistruttibile potenza.
La leggenda si rinnova: TOYOTA HILUX

Nessun limite alla vostra immaginazione.

Prova da Rivauto la potenza del nuovo motore 3.0 D-
4D Euro 4 da 171 CV e scoprirai come Hilux può emo-
zionarti nel tempo libero, con il comfort e la dinamicità di 
un SUV e nel lavoro con straordinarie capacità di carico, 
solidità e affi dabilità in qualsiasi condizione.
Disponibile anche con motore 2.5 D-4D Common Rail 
Euro 4 da 120 CV.

www.rivauto.it

COMO CANTÙ ERBA BEREGAZZO CIRIMIDO
via Asiago, 28 viale Lombardia, 83 via Milano, 12 via Marconi, 19 via Strada di mezzo, 1
Tel. 031.572.270 Tel. 031.734.012 Tel. 031.333.8025 Tel. 031.988.634 Tel. 031.352.0005

RIVAUTO
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cronaca

La Costa azzurra rappresenterà 
la prima, di una serie di tappe 
importanti a cui la Nautica 
Lariana si appresta a ricorrere per 
rilanciare, attraverso un articolato 
progetto di promozione, un 
settore tra i più importanti e 
prestigiosi della terra lariana.
Anche per il 2007 infatti, la 
Camera di Commercio di Como 
ha finanziato il progetto di 
promozione del la  naut ica 

Un progetto per promuovere la 
Nautica Lariana

Finanziato dalla Camera di Commercio di 
Como con il sostegno delle Associazioni 
di categoria comasche

lariana, con il sostegno delle 
Associaz ioni  d i  categoria: 
Unione Industriali, Associazione 
Piccole Industrie, Compagnia 
delle Opere, Confartigianato 
Imprese, Cna, Cantieri Nautici 
Lariani e il coordinamento del 
Gal dei due Laghi ed ha lo scopo 
di promuovere l’intera filiera 
nautica comasca sul mercato 
nazionale ed internazionale alla 
luce del ruolo strategico che il 

settore ricopre per l’economia 
locale, e per la positiva ricaduta 
che una sua affermazione 
potrebbe avere sul territorio, in 
particolar modo per il turismo e 
per l’artigianato. 
I benefi ciari di questa iniziativa 
sono tutte le aziende che operano 
all’interno della filiera nautica 
in provincia di Como, ovvero 
circa ottanta imprese ripartite 
tra cantieri nautici, rimessaggi, 
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allestitori, tappezzieri, offi cine 
meccaniche di riparazione e 
preparazione motori.
Il programma di promozione 
è stato presentato il 24 luglio 
scorso a Villa Erba alle aziende 
della nautica e alla stampa 
specializzata e prevede, oltreché 
la riaffermazione del marchio 
che vuole rappresentare un 
vero e proprio “brand” della 
nautica lariana, la riproposizione 
della presenza in internet con il 
portale www.barchelariane.it, e 
naturalmente la partecipazione 
ai saloni nautici internazionali 
più importanti: Cannes, Genova 
e Barcellona. 
Il programma di promozione 
prevede poi una serie di iniziative 
multimediali, fi lmati e brochure 
promozionali che verranno 

presentat i  nel le strutture 
alberghiere ed in alcune fi ere 
internazionali di alto rilievo.
Cont inua cos ì  l a  pos i t iva 
esperienza della sinergia prodotta 
dalle Associazioni di Categoria 
della provincia di Como con la 
Camera di Commercio e il Gal 
dei due Laghi, per sostenere 
e promuovere la cantieristica 
nautica lariana e le aziende che 
fanno parte di questa importante 
fi liera.

cronaca
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cronaca

Continua in modo incisivo e de-
terminante l’azione sindacale di 
Confartigianato Imprese nei con-
fronti di norme e provvedimenti che 
penalizzavano le imprese artigiane. 
In seguito alle pressioni esercitate 
da Confartigianato nei confronti 
del Ministro Bersani, la Camera dei 
Deputati ha approvato ieri l’abroga-
zione dell’art. 184 del D.Lgs. 152/06 
sotto forma di emendamento alla 
proposta di legge “Bersani”. Ricordia-
mo che la norma obbligava tutti gli 
impiantisti termotecnica ad inviare 
una denuncia scritta con l’apporto 

La forza sindacale di Confartigianato 
raccoglie sempre consensi

- La Camera abroga l’obbligo per i termici di 
 inviare la denuncia

- Privacy: esonerate le imprese fi no a 
 15 dipendenti dalle misure di sicurezza

di allegati tecnici vari, degli impianti 
termici civili superiori a 35 kW di 
potenza termica nominale installati 
o modifi cati alle Province di compe-
tenza. Ora il provvedimento passa al 
Senato per l’approvazione defi nitiva. 
La proposta di abrogazione era stata 
inviata proprio da Confartigianato 
con una lettera al Ministro perché 
facesse rientrare nel pacchetto 
“liberalizzazioni” il provvedimento. 
PRIVACY: Anche in questo ambito è 
estremamente importante il risulta-
to ottenuto da Confartigianato dopo 
qualche anno di pressanti richieste 

Risultati concreti 
non parole

sulle misure di sicurezza previste 
dal Codice della Privacy. Il Decreto 
Liberalizzazioni ha infatti esonerato 
tutte le imprese fi no a 15 addetti 
dall’applicazione delle misure per la 
sicurezza della privacy previste agli 
artt. 33,34,35 nonché dell’allegato B 
del codice, per le imprese che effet-
tuano esclusivamente il trattamento 
di dati personali per i quali non sia 
necessario il consenso dell’interes-
sato e sempre che i trattamenti 
avvengano nell’ambito dell’ordinaria 
gestione amministrativa e contabile 
dell’azienda.

Si comunica che a tutte le domande di 
agevolazione in regime “de minimis” 
presentate dal 1 luglio 2007 alla D.G, 
“Industria, pmi e Cooperazione” saranno 
applicate le disposizioni contenute nel 
Regolamento CE n. 1998/2006 In particolare: 
“L’importo complessivo degli aiuti “de 
minimis” concessi ad una medesima impresa 
non deve superare i 200 000 EUR nell’arco di 
tre esercizi fi nanziari. L’importo complessivo 

Micro, piccole e medie imprese 
dal 1 luglio 2007 si applica il nuovo 

regolamento “De Minimis” 
degli aiuti “de minimis” concessi ad 
un’impresa attiva nel settore del trasporto 
su strada non deve superare i 100 000 
EUR nell’arco di tre esercizi fi nanziari. Tali 
massimali si applicano a prescindere dalla 
forma dell’aiuto “de minimis” o dall’obiettivo 
perseguito ed a prescindere dal fatto che 
l’aiuto concesso dallo Stato membro sia 
fi nanziato interamente o parzialmente con 
risorse di origine comunitaria.

Il Fondo di pensione intercategoriale nazionale 
per i lavoratori dipendenti del settore artigiano 
ARTIFOND ha pubblicato la circolare numero 
1/2007, con la quale fornisce importanti 
chiarimenti sul Fondo ed indica le istruzioni 
operative per le aziende che devono effettuare 
i versamenti del TFR e/o della contribuzione per 
i propri lavoratori che hanno aderito nei mesi 
scorsi ad ARTIFOND. Maggiori informazioni: 
Confartigianato Imprese servizio sindacale 
tel.031 3161

La circolare Artifond 
sui versamenti TFR

fl ash fl ash
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cronaca

Intesa raggiunta tra ministero del-
l’Economia e rappresentanti delle 
categorie sui 3 problemi oggetto 
del contendere fra fi nanze e cate-
gorie, legati alla revisione degli studi 
di settore proprio in zona cesarini. 
Il 3 luglio scorso infatti, a soli sei 
giorni dalla scadenza del versa-
mento delle tasse, è stato siglato 

In extremis  l’intesa fra le categorie e 
il ministero dell’economia

Studi di settore:
c’è l’accordo. Rimane la delusione

Il Presidente di Confartigianato 
Giorgio Guerrini: diffi cile ricucire 
i rapporti fra fi sco e contribuente 
se rimaniamo inascoltati

il protocollo d’intesa sugli Studi di 
settore e per lo sviluppo delle micro, 
piccole e medie imprese. Dalla revi-
sione degli studi di settore e quindi, 
fi no al superamento degli effetti 
del decreto del 20 marzo 2007 
viene ammesso l’adeguamento 
al livello minimo di ricavi derivanti 
dall’applicazione degli indicatori, 

a condizione che il livello non sia 
inferiore a quello di congruità pun-
tuale previsto dagli studi. Il secondo 
punto riguarda la necessità di moti-
vare l’accertamento per la parte di 
ricavi che emerge dall’applicazione 
degli indicatori di normalità econo-
mica rimane, come onere, a carico 
della Agenzia delle entrate fi no alla 

INTONACI FASSA
LASTRE IN CARTONGESSO, PROFILI,
ACCESSORI
PANNELLI E ORDITURE
PER CONTROSOFFITTI
AUTOLIVELLANTI PER INTERNO E PER
ESTERNO
IMPERMEABILIZZANTI
BALCONI/TERRAZZI
ISOLANTI TERMICI E ACUSTICI
ADESIVI PER PIASTRELLE E PARQUET

Via B.M. Carcano, 2
22070 BREGNANO (Como)
Tel. 031.77.39.47 - Fax 031.77.83.32
www.lariotecnica.com
E-mail: info@lariotecnica.com

MATERIALI TECNICI
PER EDILIZIA
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cronaca

sostituzione, a seguito di revisione 
ordinaria degli studi di settore, degli 
indicatori approvati con decreto del 
20 marzo 2007. Verrà poi superato 
l’indicatore sintetico «Valore ag-
giunto per addetto» fi nalizzato ad 
evitare false indicazioni di costi per 
ridurre il livello di congruità richiesto 
dagli studi di settore. In sede di revi-
sione ordinaria degli studi di settore 
verrà superato con l’indicazione 
di intervalli di costi coerenti con 

l’attività svolta dall’impresa. Il valore 
aggiunto per addetto verrà utiliz-
zato dalle Entrate come variabile di 
controllo in sede di selezione degli 
accertamenti. “Il nostro giudizio 
- spiega il segretario generale di 
Confartigianato Giorgio Colombo 
- non è certamente positivo anche 
se abbiamo siglato il protocollo. In 
primo luogo per la necessità che 
le modifi che trovino concreta at-
tuazione in idonei provvedimenti, 

Gli artigiani che apriranno un nuovo 
conto corrente o rapporto di lavoro 
con Intesa-Sanpaolo, avranno GRATIS 
la Tessera Associativa Confartigianato 
per i prossimi due anni. 
E’ questo l’elemento portante 
del nuovo accordo stipulato da 
Confartigianato Imprese di Como 
con il nuovo gruppo bancario Intesa-
Sanpaolo, che arricchisce il pacchetto 
di offerte già in essere e che riguarda 
più in particolare l’acquisto di veicoli 
o beni strumentali con Sanpaolo 

e secondariamente perché questi 
provvedimenti trovano posto sem-
pre all’ultimo minuto, deludendo 
le migliaia di contribuenti che già 
avevano fatto il loro dovere pagan-
do le tasse prima della scadenza. 
Anche da Roma in Confartigianato 
rimangono i dubbi. In ogni caso 
- ha evidenziato il presidente di 
Confartigianato Giorgio Guerrini - il 
raggiungimento di questo accordo 
come sempre in extremis, non aiuta 
certamente il recupero del rapporto 
positivo tra Fisco e contribuenti. 
Questi cambiamenti sul filo di 
lana in prossimità della scadenza 
delle dichiarazioni fiscali hanno 
fatto emergere più di una lasciano 
perplessità fra le rappresentanze 
dell’artigianato, del commercio e 
della piccola impresa che da mesi 
avevano posto all’amministrazione 
fi nanziaria il problema della revisio-
ne degli studi di settore e del loro 
necessario aggiustamento.

UN NUOVO VANTAGGIOSO ACCORDO 
CONFARTIGIANATO - INTESA SANPAOLO

La tessera Confartigianato gratis per i prossimi due anni ai nuovi clienti di Intesa Sanpaolo

Leasint attraverso l’attivazione di 
operazioni di leasing a 48 mesi, a tasso 
indicizzato con un canone alla fi rma del 
contratto pari all’ecoincentivo previsto 
dalla legge per i veicoli Euro 0 ed Euro 
1, per l’acquisto di autoveicoli nuovi, e 
successivi canoni posticipati indicizzati 
all’Euribor 3 mesi pari al 4,036%. 
Anche per i beni strumentali utilizzati 
dalle imprese, viene previsto un piano 
a 48 mesi con un canone alla fi rma e 
successivi canoni posticipati indicizzati 
all’Euribor 3 mesi pari al 4,036%. 

Le condizioni sono naturalmente 
riservate a tutti gli artigiani in 
possesso della Tessera Associativa 
Confartigianato “Cartaimpresa 2007” 
e possono essere richieste presso 
tutti gli sportelli Intesa Sanpaolo della 
provincia di Como.
Informazioni: Confartigianato Imprese 
Como tel. 031 31. marketing@
apacomo.it oppure presso tutti 
gli sportelli Intesa-Sanpaolo sul 
territorio.

In extremis  l’intesa fra le categorie e 
il ministero dell’economia
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Più spazio. Più sicurezza. Più presta-

zioni. Più comfort. Solo Sprinter poteva

migliorare se stesso. Oggi, le innovazioni

tecnologiche più all’avanguardia trovano

posto sul Nuovo Sprinter Mercedes-Benz.

Insieme a tutte le vantaggiose opportuni-

tà di DaimlerChrysler Servizi Finanziari

e del noleggio CharterWay. Per trasfor-

mare ogni giornata di lavoro in un’espe-

rienza di soddisfazione ai massimi livelli.

Più tutto... più Sprinter!

Mercedes-Benz è un marchio DaimlerChrysler.

Nuovo Sprinter. Il Van con gli standard più elevati di sempre.

Concessionaria Ufficiale Mercedes-Benz

PUNTI VENDITA:
COMO - Via Cecilio, 4 - Tel. 031/587011 - MARIANO COMENSE - Via prov. per Arosio, 2 - Tel. 031/757611

VALMADRERA DI LECCO - Via XXV Aprile, 49 - Tel. 0341/207211 - MERATE - Via Bergamo, 78 - Tel. 039/9514633
SONDRIO DIESEL / BERBENNO DI VALTELLINA - Via Nazionale - Tel. 0342/490111

BUSTO ARSIZIO - Via per Cassano, 155 - Tel. 0331/372211
www.sca-mercedes.it 
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La Provincia di Como, con il patrocinio 
del Ministero del Lavoro, ha attivato 
il Programma P.A.R.I. - Programma 
d’Azione per il Re-Impiego di lavoratori 
svantaggiati.
Il programma PARI è fi nalizzato ad 
agevolare l’inserimento occupazionale 
di alcuni soggetti.ù
Sono previsti contributi per le imprese 
nel caso di assunione di:
• lavoratori in cassa integrazione 

guadagni straordinaria e mobilità 
provenienti da aziende in crisi, 
anche con accordi in deroga alla 
normativa (ai sensi della L.311/2004 
art.1, comma 155 e della L.266/2005 
art.1 comma 410 e 411);

• lavoratori iscritti alle liste della 
mobilità non indennizzata (Legge 
236/93) e lavoratori svantaggiati 
(ex art. 2 lett.”f” Regolamento 

Dalla Provincia di Como e 
Ministero del Lavoro

Programma
P.A.R.I.: 
re-impiego di 
lavoratori svantaggiati 
e contributi 
per le imprese

C E  n . ° 2 2 0 4 / 2 0 0 2 ) ,  p r i v i  d i 
indennità o sussidi legati allo 
stato di disoccupazione e che non 
stiano svolgendo alcuna attività 
lavorativa.

INCENTIVI ALLE IMPRESE

Tutti i datori di lavoro privati che 
hanno sede legale o unità produttiva 
ubicate in provincia di Como possono 
benefi ciare degli incentivi promossi 
dal Programma Pari. Alle imprese, che 
assumono i destinatari del Programma 
P.A.R.I., vengono destinati due diversi 
contributi:
• un contributo straordinario una 
tantum;
• una dote formativa.

Gli incentivi erogati dal Programma 
P.A.R.I. sono compatibili con gli 

altri incentivi all’assunzione previsti 
dalla normativa vigente (incentivi 
economici diretti, agevolazioni 
contributive, etc...).

In cosa consiste il contributo 
straordinario una tantum?
In presenza di assunzione a tempo 
indeterminato (con orario di lavoro 
pari o superiore a 30 ore settimanali) 
di lavoratori provenienti dalle liste di 
mobilità non indennizzata (art 4, L. 
236/93) e/o lavoratori svantaggiati 
(ex art. 2 lett.”f” Regolamento CE 
n.°2204/2002), privi di qualsiasi 
indennità o sussidio legato allo 
stato di disoccupazione e che non 
stiano svolgendo alcuna attività 
lavorat iva,  i l  Programma PARI 
riconoscerà all’impresa un contributo 
straordinario, come spiegato in 
tabella.

 GENERE DESTINATARI INCENTIVO UNA TANTUM PER CIASCUNA ASSUNZIONE

Donne con età superiore a 45 anni Euro 1.800,00

Uomini con età superiore a 45 anni Euro 1.500,00

Uomini  e/o Donne con Età tra i 35 e i 45 anni Euro 1.000,00
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In caso assunzione con contratto 
a tempo indeterminato inferiore 
alle 30 ore settimanali, l’incentivo 
v i ene  corr i spos to  in  m i sura 
proporz ionalmente r idotto a l 
numero di ore. Il contributo, di 

 GENERE DESTINATARI DOTE FORMATIVA PER OGNI ASSUNZIONE

Donne con età superiore a 45 anni Euro 1.000,00

Uomini con età superiore a 45 anni Euro 1.000,00

Uomini  e/o Donne con Età tra i 35 e i 45 anni Euro 1.000,00

entità differente a seconda delle 
caratter ist iche soggett ive del 
lavoratore, è riassumibile come da 
tabella sotto riportata.
C o s a  s i  i n t e n d e  p e r  d o t e 
formativa?

In aggiunta al contributo straordinario, 
il datore di lavoro potrà godere 
anche di una dote formativa del 
valore massimo lordo di Euro 
1.000,00, fi nalizzato all’adeguamento 
professionale degli stessi lavoratori.

EROGAZIONE DEGLI INCENTIVI

Le assunzioni dei possono essere 
effettuate sia per conoscenza diretta 
del lavoratore, sia attraverso la ricerca 
e la selezione effettuata da parte dei 
Centri per l’Impiego. 
I l  contributo straordinario una 
tantum viene assegnato solo dopo 
il superamento del periodo di prova 
pattuito in sede di assunzione. 
Se il lavoratore venisse licenziato 
prima che siano trascorsi dodici 

mesi dall’assunzione, è prevista 
la rest ituzione del contributo 
straordinario una tantum. Se invece 
fosse il lavoratore a dimettersi 
nei primi dodici mesi dalla data di 
assunzione, l’impresa sarà tenuta 
a restituire solamente il 50% del 
contributo straordinario una tantum 
ricevuto. Per ottenere il contributo 
straordinario una tantum e/o la dote 
formativa, ogni azienda deve:
• rispettare pienamente l’applicazione 

del relativo CCNL;

• possedere la regolarità dei versamenti 
contributivi ed assicurativi;

• rispettare la normativa in materia di 
sicurezza del lavoro;

• rispettare le norme che disciplinano 
il diritto al lavoro dei disabili e tutte 
le normative in materia di lavoro;

• non avere in atto sospensioni dal 
lavoro ovvero non avere licenziato 
nei 6 mesi precedenti, salvo che 
l’assunzione non avvenga ai fi ni di 
acquisire professionalità diverse da 
quelle dei lavoratori interessati alle 

I Cda del “Tessile di Como Società 
Consort i le per azioni”  e del la 
“Associazione Tessile di Como” hanno 
deliberato questa sera la fusione delle 
due società. 
La decisione dovrà essere approvata 
dalle Assemblee dei soci che si 
riuniranno il 31 luglio prossimo: 
al vaglio delle assemblee anche il 
cambio del nome della nuova società 
in “Centro Tessile Serico”. E’ la fase 
due del percorso indicato dai soci 
e seguito dai nuovi Cda presieduti 

Nasce a Como il Centro Tessile Serico
da Sandro Tessuto (Consortile) e 
Isidoro Ronzoni (Associazione). 
All’approvazione dell’assemblea 
seguirà il decadimento degli attuali 
Cda e la nomina di un nuovo Cda 
unico. 
“ L a  f u s i o n e  -  h a  d i c h i a r a t o 
l’amministratore delegato della 
Consortile Mino Cantaluppi - punta 
a razionalizzare le risorse, riunendo 
in un’unica società istituzioni, 
associazioni ed imprese, e a rafforzare 
l’azione del Tessile a favore delle 

aziende lariane”. L’azione si fonderà 
su 6 pilastri: analisi dei tessuti del 
Laboratorio; attività di consulenza 
alle aziende; internazionalizzazione 
m e d i a n t e  p a r t e n e r s h i p  c o n 
laboratori e centri di ricerca presenti 
nei paesi africani che si affacciano 
sul Mediterraneo; organizzazione 
dell’Osservatorio; promozione del 
progetto Serico; attività di formazione 
diretta alle imprese e attraverso il Polo 
formativo tessile fi nanziato dal Fondo 
sociale europeo.

fl ash fl ash

cronaca
Dalla Provincia di Como e 

Ministero del Lavoro
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predette riduzioni o sospensioni.
Fatta eccezione per l’assunzione dei 
lavoratori “svantaggiati”, per avere 
diritto ai contributi l’azienda non 
deve aver benefi ciato, nei tre esercizi 
fi nanziari precedenti, di agevolazioni 
a titolo di aiuti “de minimis” (Reg. CE 
n. 1998/2006) per un ammontare 
complessivo superiore a 200.000 
euro. I contributi saranno erogati 
fino all’esaurimento delle risorse 
disponibili.

PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

Per inviare la propria adesione al 

Programma le aziende devono inviare 
una busta con indicato il mittente 
e la dicitura “PARI/Avviso imprese”, 
spedendo tramite raccomandata 
A/R o consegnandola a mano a uno 
dei centri per l’impiego zonali della 
provincia di Como (Appiano Gentile, 
Cantù, Como, Erba, Menaggio).
Alla domanda va allegato:
• il modulo di Adesione al Programma 

P.A.R. I  (Mod.A1) ,  redatto su 
carta intestata, debitamente 
timbrata e sottoscritta dal legale 
r a p p r e s e n t a n t e ,  c o m p l e t a 
degli allegati richiesti, a pena di 

inammissibilità;
• il modulo per l’ Individuazione dei 

Fabbisogni Professionali (Mod. A2);
• la copia fotostatica del documento 

d’identità del datore di lavoro 
e/o del legale rappresentante 
dell’impresa

L’Avviso Pubblico rivolto all’imprese e 
i relativi allegati possono comunque 
essere scaricati dal sito della Provincia 
di Como, collegandosi al link: http://
lavoro.provincia.como.it/portale/
Default.aspx?tabid=175.

L’Amministrazione Provinciale di Como ha inviato nei giorni scorsi  una comunicazione 
di presentazione dell’offerta formativa indirizzata agli apprendisti assunti dalle imprese 
comasche ed ai relativi tutor. Tale comunicazione è stata spedita a tutte le imprese che si 
trovano ad occupare lavoratori apprendisti che devono ancora frequentare la prima annualità 
formativa (120 ore). La proposta formativa della Provincia di Como e degli altri enti formativi 
del territorio è riassunta in catalogo formativo provinciale, scaricabile direttamente dal sito 
di www.cartaimpresa.it che altro non è che una sorta di menù contente dei moduli formativi 
tra cui andare a scegliere in concreto la formazione obbligatoria da far fare al proprio 
apprendista. Oltre al catalogo formativo nelle news della sezione Politiche del Lavoro e della 
sezione Formazione è pubblicato un articolo di approfondimento per aiutare le imprese a 
capire come comportarsi e come scegliere la formazione. 

Formazione obbligatoria apprendisti: 
l’offerta provinciale

La Giunta regionale lombarda, con 
propria deliberazione n. 8/4502 del 
3 aprile 2007 (pubblicata sul B.U.R.L. 
- Serie Ordinaria n. 17 del 23 aprile 
2007) è intervenuta prevedendo 
la semplificazione delle procedure 
burocratiche relative all’avvio, svolgi-
mento, trasformazione e cessazione 
di attività economiche, nonché all’in-

Semplifi cazione delle procedure agibilità e D.I.A. 
relative ad edifi ci per attività economiche 

stallazione, attivazione, esercizio e 
sicurezza di impianti e agibilità degli 
edifi ci funzionali alle attività econo-
miche, il cui esito dipenda esclusi-
vamente dal rispetto di requisiti e 
prescrizioni di leggi, regolamenti 
o disposizioni amministrative rien-
tranti nella competenza legislativa 
regionale. Tali procedure, a partire 

dal 2 maggio 2007, sono sostituite 
da una dichiarazione sostitutiva di 
certifi cazione o dell’atto di notorietà 
resa dal proprietario dell’immobile o 
da un avente titolo, ovvero dal legale 
rappresentante dell’impresa che atte-
sti la conformità o la regolarità degli 
interventi o delle attività. 

fl ash fl ash
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Più di centinquanta gli artigiani e 
i dipendenti delle strutture colla-
terali di Confartigianato Imprese 
di Como, hanno partecipato alla 
messa celebrata dal vescovo di 
Como Mons. Diego Coletti presso la 
magnifi ca basilica di Sant’Abbondio 
in città, per ricordare i defunti di 

Nella basilica di Sant’Abbondio

Una messa con il 
Vescovo di Como 
per gli artigiani

Un commosso ricordo di 
Cinzia Cappelletti, 
Giuseppe Agliati e 
Silvano Marelli

Confartigianato Imprese scomparsi 
recentemente. In particolare mons. 
Coletti ha ricordato i collaboratori di 
Confartigianato Cinzia Cappelletti, 
Giuseppe Agliati e Silvano Marelli, 
prematuramente venuti meno.
E’ intervenuto poi anche il Presiden-
te di Confartigianato Cornelio Cetti 

che ha portato il saluto di tutte le 
strutture al Vescovo di Como. E’ 
questa la prima iniziativa che Mons. 
Coletti ha voluto dedicare al mondo 
dell’artigianato comasco, alla quale 
seguirà un incontro con i dirigenti di 
Confartigianato nel prossimo mese 
di ottobre.
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Gli artigiani di Como si sono con-
frontati con l’Assessore Comunale 
all’Artigianato Maurizio Faverio primo 
amministratore del Comune di Como 
con la delega all’artigianato. Un con-
fronto schietto su tutti gli argomenti 
inerenti un settore che presenta 2200 
artigiani che operano sul territorio 
comunale e che rappresentano una 
consistente fetta dell’economia citta-
dina. All’incontro era presente anche 
l’Assessore alla moda Paolo Gatto. Ha 
fatto invece gli onori di casa il vice 
Presidente di Confartigianato Marco 
Galimberti, il segretario generale 
Giorgio Colombo, il presidente della 
delegazione di Como Armando Minat-

Gli artigiani incontrano 
il “loro assessore”

Confartigianato Imprese a confronto 
con l’Assessore Comunale Faverio. 
Presente anche l’Assessore alla Moda 
Gatto

Continua in modo sostanziale la si-
nergia fra artigiani e amministrazione 
comunale di Como, che in breve tempo 
hanno avuto più confronti con i neo 
Assessori del Comune di Como sulle 
rispettive competenze e naturalmente 
sulle esigenze degli artigiani che hanno 
sollecitato gli incontri. 
Giovedi scorso è stata la volta dell’As-
sessore all’urbanistica D’Alessandro che 
ha dimostrato grande disponibilità e 

ta con il segretario Pugliesi e il consi-
gliere comunale nonché dirigente di 
Confartigianato Gianmaria Quagelli. 
Molti i temi sul tappeto sui quali gli 
assessori si sono detti disponibili a 
confrontarsi periodicamente con i 

dirigenti di Confartigianato Imprese, e 
ad instaurare rapporti di collaborazio-
ne costruttivi su iniziative specifi che 
promosse da Confartigianato con il 
patrocinio o il sostegno del Comune 
di Como.

Continuano i 
confronti con 
l’Amministrazione 
Comunale competenza sulla materia, sollecitando 

anche i rappresentanti dell’Associazio-
ne a farsi parte propositiva per futuri 
insediamenti sul territorio comunale 
che possano prevedere anche spazi 
commerciali/artigianali e quindi qua-
lifi care le aree residenziali future, con 
una presenza dinamica e di servizio alla 
cittadinanza utile anche per le stesse 
imprese. 
Armando Minatta, presidente di Delega-
zione, si è detto favorevole a realizzare 
un’indagine conoscitiva delle esigenze 
delle imprese artigiane, per ricercare 

nuove e più adeguate ricollocazioni 
dei loro insediamenti. Un confronto 
estremamente costruttivo, che segue 
il fi lone del dialogo con l’Associazione, 
che il sindaco Bruni ha voluto dare avvio 
fi n dalla sua riconferma alla guida della 
città e che si sta concretizzando con 
una serie di incontri con gli Assessori 
comaschi. 
All’incontro era presente anche il se-
gretario generale di Confartigianato 
Colombo, Giuseppe Pugliesi della 
delegazione di Como e il consigliere 
comunale Gianni Quagelli.
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Il popolo degli artigiani contribuenti, 
ma soprattutto sol idal i  con la 
benefi cienza, ha portato la propria 
Onlus “Per Un sorriso”, nata solo due 
anni fa con l’intento di promuovere 
e sostenere attività e iniziative dirette 
alla ricerca scientifi ca delle malattie 
congenite, sul primo gradino del 
podio fra le Associazioni di solidarietà 
della provincia di Como, con ben 

5 X mille: 
l'Associazione “Per un Sorriso” 

ringrazia

La Onlus di Confartigianato si classifi ca 
al primo posto fra le scelte 
dei  contribuenti comaschi

1.586 donazioni. Un risultato di 
grande rilievo che dimostra quanto 
sia sentito e sostenuto il sentimento 
di solidarietà fra gli imprenditori 
artigiani.Voglio esprimere il mio 
più profondo ringraziamento - ha 
sottolineato Guido Uraghi presidente 
della Onlus di Confartigianato - a tutti 
coloro che hanno riconosciuto nella 
nostra struttura i valori di solidarietà 

sociale, che fi n dalla sua costituzione 
abbiamo voluto trasmettere con forza 
e volontà nelle varie iniziative che, in 
questo breve lasso di tempo abbiamo 
realizzato. Il risultato conseguito, 
oltreché essere lusinghiero, ci darà 
la possibilità di donare aiuti ancor più 
concreti alle fi nalità che la Onlus Per Un 
Sorriso si è data, e ciò il sostegno alla 
ricerca contro le malattie genetiche.
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Nel processo di riorganizzazione degli 
strumenti per le agevolazioni creditizie e 
lo sviluppo delle garanzie nel comparto 
art ig iano,  intrapreso da Regione 
Lombardia con la legge regionale n° 
1/2007 e deliberazione della Giunta 
regionale 18 aprile 2007 n° 4549, è stato 
emanato il decreto del Direttore della D.G. 
Artigianato e Servizi n. 7203 del 29/06/2007 
- qui di seguito pubblicato per intero 
- “Prime disposizioni attuative dell’all. c) 
“Riorganizzazione degli strumenti per le 
agevolazioni creditizie e lo sviluppo del 
sistema delle garanzie per le imprese 
artigiane” della d.g.r. 18 aprile 2007 n° 

Regione Lombardia:
riorganizzate le agevolazioni creditizie per gli artigiani

Ammontano a 7,5 milioni di euro i 
fondi stanziati dalla Giunta regionale 
a favore dello sviluppo e l’innovazione 
del settore artigiano, destinati in 

Dalla Regione Lombardia.
Serviranno per strade e 

raccordi viari ma anche per 
reti tecnologiche e cablaggi

7,5 milioni per infrastrutture
a servizio di imprese artigiane

L’Assessore all’Artigianato e Servizi 
Domenico Zambetti

particolare a migliorarne la rete 
infrastrutturale. “Si tratta del supporto 
primo e indispensabile - ha spiegato 
l’assessore all’Artigianato e Servizi, 
Domenico Zambetti - per favorire 
la creazione di nuovi insediamenti e 
la riqualifi cazione di quelli esistenti. 
Trattandosi poi di un cofi nanziamento, 
il nostro apporto servirà senz’altro a 
produrre una massa di investimenti di 
notevole entità”. Dal 1° luglio, inoltre, 
la gestione dell’accesso al credito e al 
microcredito da parte delle imprese 
è stata trasferita da Artigiancassa a 
Finlombarda, che diventa il soggetto 
operativo. Per incrementare la 
competitività delle imprese i contributi 

saranno erogati a seguito di un 
bando pubblico, che verrà emanato 
entro la fi ne di questo mese. “Per la 
prima volta inoltre - ha proseguito 
Zambetti - abbiamo voluto allargare 
l’area di applicazione, introducendo 
anche i privati e i loro consorzi tra i 
possibili benefi ciari”. L’iniziativa trae 
origine e dà continuità al bando 
sperimentale pubblicato nell’agosto 
2006 per l’assegnazione di contributi 
ai Comuni per la realizzazione di opere 
infrastrutturali: ad esempio strade, 
raccordi viabilistici, ma anche reti 
tecnologiche, cablaggi, impianti di 
teleriscaldamento. 

4549 (l.r. 1/2007). - Definizione degli 
ambiti prioritari e delle linee di intervento 
del fondo regionale per le agevolazioni 
fi nanziarie all’artigianato, criteri e tempi di 
introduzione delle disposizioni” (decreto 
pubblicato anche sul BURL - Supplemento 
straordinario del 6 luglio 2007. 
Dal 1° luglio 2007 è cessata l’operatività 
delle linee di intervento previste dalla 
legge regionale 34/96, dalla legge 949/52 
e dalla legge 1068/64. 
In sostituzione delle cessate linee di 
intervento è attivo il nuovo Fondo 
regionale per le agevolazioni fi nanziarie 
a l l ’A r t ig ianato  cost i tu i to  presso 

Finlombarda S.p.A. ai sensi della legge 
regionale 1/2007, con la previsione 
delle seguenti misure di intervento 
agevolativo: Misura A  Microcredito; 
Misura B Investimenti; Misura C Sviluppo 
aziendale; Le richieste di fi nanziamento 
sottoscritte da artigiani presso le banche 
entro il 30 giugno 2007 potranno godere 
delle agevolazioni in essere fi no a quella 
data. 
Le richieste di fi nanziamento sottoscritte 
da artigiani presso le banche dal 1° luglio 
2007 potranno invece godere delle 
agevolazioni illustrate dal decreto 29 
giugno 2007 n° 7203 (Misure A, B, C).

fl ash fl ash
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è una società del Gruppo Confartigianato Imprese Como
www.lartigianservice.it

Questo è un progetto
promosso da
L’Artigian Service di Como.

Informazioni sull’iniziativa:
tel. 031.316.242 - Sig. R. Bonardi

per far conoscere meglio
la vostra azienda, la vostra
attività, il vostro prodotto
FATEVI  VEDERE

con i nostri totem
promozionali interattivi

strumenti moderni e innovativi posizionati
in luoghi strategici e di grande passaggio
di pubblico, in provincia di Como,
catalizzeranno l’attenzione con una
presentazione dinamica e accattivante
della vostra azienda, entrando a far parte
di un circuito commerciale-promozionale
esclusivo attraverso internet, ad un costo
veramente contenuto. Per esempio:
un trimestre, con un minimo garantito
di 20 rotazioni giornaliere nel palinsesto
a partire da 450 € + iva.

NON PERDERE QUESTA
GRANDE OPPORTUNITÀ.
CHIAMACI
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Sul  nuovo episodio che sta 
interessando la SS 340 meglio 
nota come “Regina”, che rischia di 
mettere, per l’ennesima volta, in 
scacco la viabilità del lago all’altezza 
di Tremezzo, sono voluti intervenire 
anche i dirigenti di Confartigianato 
Imprese di Como rappresentanti 
della sponda occidentale del lago: 
Mario Cristiano e Renato Pianarosa 
de l la  Va l le  Inte lv i ,  Umberto 
Battaglia e Ambrogio Pedrazzini di 
Menaggio, Gianluigi Lonni e Gabriele 
Peracca dell’alto lago. Insieme 
- hanno sottolineato i dirigenti di 
Confartigianato - rappresentiamo 

Sulla vicenda SS340 intervengono 
tutti i dirigenti del lago di Confartigianato

Strada Regina: 
stop alle prese in giro

Sulla sponda del lago operano 
1600 imprese che 
aspettano soluzioni concrete

più della metà delle imprese 
artigiane operanti sul territorio 
interessato dalla Statale Regina, vale 
a dire 800 imprese sulle 1600 attive. 
Se aggiungiamo poi anche le ditte 
commerciali e turistiche, il numero 
delle attività dislocate sul territorio 
lago e valli diventa decisamente 
rilevante e degno di maggiore 
attenzione e rispetto da parte delle 
istituzioni e dei politici.
C i  sent iamo quindi  -  hanno 
continuato i rappresentanti del 
territorio - in dovere di rinnovare 
le nostre richieste e sostenere 
l’importanza delle infrastrutture per 

un adeguato sviluppo economico. 
La Regina ed il lago devono essere 
tutelati per una volta, con fatti 
concreti e non solo progetti descritti 
ampiamente in programmi elettorali 
e rimasti sulla carta per decenni. 
Conosciamo il nostro territorio, e 
abbiamo fatto una valutazione del 
sistema e dei suoi limiti. Ecco le 
proposte e le richieste di chi vive 
direttamente e quotidianamente 
le diffi coltà di questa strada, e che 
abbiamo individuato come priorità 
assolute:
• Garantire la mobilita’ ed il trasporto 

delle merci. 
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• Accellerare i tempi di realizzazione 
della variante della tremezzina. 
Le varianti sono l’unica concreta 
possibilita’ di decongestionare il 
traffi co;

• Ultimare nel più breve tempo 
possibile la galleria di valsolda, 
t r a t to  important i s s imo d i 
collegamento alla svizzera;

• Provvedere alla messa in sicurezza 
della strada che sale da Argegno a 
San Fedele;

Mario Cristiano Renato PianarosaUmberto Battaglia Ambrogio PedrazziniGianluigi Lonni Gabriele Peracca

• Rivedere l’aspetto formativo 
delle scuole professionali, carenti 
soprattutto sul lago. Valutare oggi 
l’impatto degli studi delle nuove 
generazioni sul mondo artigiano 
delle microimprese.

S o n o  r i c h i e s t e  l e g i t t i m e  - 
s o t t o l i n e a n o  i  d i r i g e n t i  d i 
Confartigianato, del le qual i  i 
responsabili delle istituzioni devono 
prendere atto e cercare di metterle 
in pratica. Crediamo sia l’unico 

modo per garantire a questo 
territorio, bellissimo ma diffi cile, 
una reale possibilità di crescita 
e sviluppo. Ma, soprattutto non 
siamo più disponibili - concludono 
- ad accettare le solite inutili 
promesse, parole e indifferenza 
alle esigenze di centinaia di aziende 
che contribuiscono a produrre 
occupazione e ricchezza per tutto 
il territorio.

cronaca
Sulla vicenda SS340 intervengono 

tutti i dirigenti del lago di Confartigianato

La Corte di Giustizia dell’AIA, con la sentenza n. c-356 
del 19 aprile 2007, ha affermato che l’assicurazione 
obbligatoria della responsabilità civile per autoveicoli 
deve coprire anche la responsabilità dei danni fi sici 
causati alle persone che dovessero viaggiare in una 
parte dell’autoveicolo che non è stata progettata nè 
costruita con sedili passeggeri.

Assicurazione obbligatoria: 
sentenza della 
Corte di Giustizia dell’Aia

Si è svolto mercoledì 18 luglio a San Fedele 
Intelvi, presso la sede della Comunità 
Montana Lario Intelvesi, l’incontro tra 
i rappresentanti di Confartigianato 

Confartigianato Imprese si confronta con la 
Comunità Montana Lario Intelvese

Per attivare iniziative di 
promozione e sviluppo 
delle imprese artigiane.

Imprese Como: Armando Minatta,Mario 
Cristiano, Francesco Vitale, Giuseppe 
Pugliesi e il Presidente della stessa 
Comunità Montana: Oscar Gandola, per 
valutare iniziative da assumere per lo 
sviluppo e la promozione delle attività 
economiche presenti sul territorio.Gli 
argomenti principali affrontati sono 
stati: le problematiche inerenti la 
mobilità delle merci e delle persone, 

le possibilità di interventi inerenti la 
formazione professionale per qualifi care 
gli addetti delle imprese artigiane 
operanti sul territorio, i programmi di 
intervento della Comunità Montana in 
materia di lavori da eseguire e le possibili 
collaborazioni attivare tra l’associazione 
degli artigiani in materia di promozione 
del territorio, dei suoi prodotti tipici e 
delle relative imprese produttrici.

fl ash fl ash
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credito

La Regione Lombardia ha rinnovato 
fi no al 31 luglio 2007 la convenzione 
con ELBA, l’Ente Lombardo Bilaterale 
dell’Artigianato. Grazie alle risorse 
messe a disposizione dalla Regione 
Lombardia per sostenere le imprese 
artigiane e per favorire l’inserimento 
lavorativo, ELBA erogherà contributi 
in presenza di assunzioni a tempo 
indeterminato d i  part ico lar i 
lavoratori avvenute nel periodo 
1.12.2006/31.07.2007.
Per ottenere il contributo le imprese 
richiedenti dovranno:
• risultare in regola con i contributi 

ELBA;
• dimostrare che il dipendente,  

cui si riferisce la domanda di 
contributo, sia ancora in forza 
alla data di presentazione della 
richiesta;

• non aver goduto di alcuna 
agevolazione dagli istituti per 
l’assunzione di tali lavoratori 
(inoltre i lavoratori interessati non 
devono aver goduto dell’indennità 
di mobilità).

Le domande dovranno essere 
presentate esclusivamente a partire 
dal giorno lunedì 3 settembre 2007 
al giorno venerdì 14 settembre 2007 
presso l’EBA provinciale (EBA Como 
per la Provincia di Como).
ELBA  e  Reg ione  Lombard ia 
riconosceranno un contributo di 
importo pari ad € 1.500 alle imprese 

ELBA e Regione Lombardia
prorogano i contributi 
                per le imprese artigiane

iscritte all’Ente che, nel periodo 
1.12.2006-31.7.2007, abbiano 
assunto:
• lavoratrici ultra quarantenni, 

disoccupate da almeno tre mesi 
o lavoratrici che si riaffaccino 
al mondo del lavoro dopo un 
periodo di assenza dal medesimo 
di almeno 12 mesi;

• lavoratori ultra quarantacinquenni 
disoccupati da almeno 3 mesi;

• persone disabili e svantaggiate 
così come defi nite ai sensi della 
legge regionale 4 agosto 2003 n. 
13 e dalla legge 12.03.1999 n. 68, 
a condizione che l’assunzione non 
sia dovuta per obblighi di legge. 

ELBA  e  Reg ione  Lombard ia 
riconosceranno un contributo di 
importo pari ad  387,50 alle imprese 
iscritte all’Ente che, nel periodo 
1.12.2006-31.7.2007, abbiano 
assunto:
• lavoratori atipici o assunti a 

tempo determinato i cui contratti 
s iano trasformati in tempo 
indeterminato;

• tutti i lavoratori neo assunti 
a condizione che comportino 
un incremento de l l a  base 
occupazionale rispetto alla data 
del 30.11.2006.

La richiesta di contributo andrà 
redatta compilando la specifica 
modulistica scaricabile dal sito www.
elbaorg.it.

O g n i  i n f o r m a z i o n i  d i 
approfondimento potrà essere 
richiesta ad EBA Como. (Como, 
via Anzani n. 52; - tel. 031/241435 
- fax. 031/264830; mail: eba.como@
tin.it; apertura uffi cio: dal lunedì 
al venerdì, dalle ore 8.30 alle ore 
12.30.)
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Il CUPLA (al quale aderiscono i pensionati 
di Confartigianato) ha indetto una 
grande manifestazione a Roma con la 
partecipazione del Ministro Rosy Bindi. 
L’obiettivo è di portare all’attenzione 
dell’opinione pubblica la situazione di 
estremo disagio in cui versano i pensionati, 
aldilà delle una tantum di 150 o 250 euro di 
cui si parla. La manifestazione rappresenta 

Pensioni: il Cupla chiede l’aumento delle minime
la conclusione di una vasta mobilitazione 
delle organizzazioni del CUPLA per la 
sottoscrizione di due petizioni popolari 
dal tema: l’adeguamento del potere 
di  acquisto e dei minimi di pensione 
e la cancellazione della immotivata 
discriminazione sugli assegni familiari 
che esiste tra i pensionati ex lavoratori 
autonomi e gli altri pensionati.

Con risoluzione l’Agenzia delle Entrate 
ha fornito chiarimenti sull’applicazione 
delle disposizioni relative alla detrazione 
delle spese sostenute per lavori di 
ristrutturazione edilizia, con particolare 
riguardo al nuovo limite di spesa di 
48.000 euro fi ssato per abitazione, sul 
limite di spesa per le parti comuni e sulla 
ripartizione dei costi di ristrutturazione tra 
le singole unità immobiliari.

Agevolazioni fi scali: 
spese di ristrutturazione edilizia

Debutterà a breve la nuova bolletta elettrica - come stabilito  dall’Autorità per l’Energia 
Elettrica e il Gas a seguito dell’apertura al  mercato elettrico dell’uso domestico -  in pratica  
rifatta per essere il più possibile scorrevole e immediata. Con “Bolletta Facile” saranno 
evidenziati i consumi di energia elettrica e i relativi costi in dettaglio, guidando l’utente 
tra il calcolo dei conguagli e il consumo, il periodo di riferimento, le imposte applicate e 
le tariffe, affi nché al momento di scegliere il fornitore, si possa comparare le offerte e i 
servizi più convenienti per i propri utilizzi di energia. 

Arriva la bolletta facile dalla Lombardia

Una guida molto pratica per le aziende che 
devono seguire il percorso di marcatura 
CE dei prodotti, in particolare porte,c
ancelli,chiusure,oscuranti e finestre è 
stata realizzata a cura di Confartigianato 
Imprese nazionale, alla stesura della quale 
ha contribuito in modo determinante la 
dott.sa Emanuela Tardiola responsabile 
dei servizi innovativi di Confartigianato 
Imprese di Como. Informazioni sulla guida: 
tel.031 3161

Editoria associativa: 
la guida alla Marcatura CE 
di Confartigianato

La Giunta Regionale della Lombardia, su proposta dell’Assessore regionale Domenico 
Zambetti, ha deliberato la diffusione di un telegiornale dedicato all’artigianato, sulle 
maggiori emittenti televisive regionali: Telelombardia, Italia7 Telecity; Antenna3; 
Telenova; Telereporter; da luglio a dicembre 2007, con cadenza settimanale per un 
piano di 20 puntate.

Regione Lombardia: il tg regionale dell’artigianato
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16 aziende comasche, fra le quali 5 
artigiane: Lino Orefi ce Snc Di Cleto 
Orefi ce Di Cernobbio, Sartoria Alta 
Moda; Bb Cravatte Srl Di Lipomo 
Cravatteria; Romano’ Arredamenti  
Snc Di Cermenate Arredamento; 
Arredamenti 3b Flli Bordignon A. 
E L.Snc Di Cantù Arredamento; 
Saldarini&Saldarini Srl Como Accessori 
Moda, hanno partecipato ad una 
missione commerciale a Mosca e si 
preparano a conquistare nuove quote 
di mercato diffondendo ulteriormente 
il “made in Italy”. 
L’iniziativa, realizzata dalla Camera 
di Commercio di Como e dall’Euro 
Info Centre, in collaborazione con il 
Centro Estero Camere di Commercio 
Lombarde, ha suscitato notevole 
interesse presso le aziende del 
comasco che si sono iscritte alla 
missione in 27. La Russia è sicuramente 
un mercato diffi cile e dalle potenzialità 
enormi per i prodotti italiani che 
r iscuotono indubbiamente un 
grande successo ed interesse (l’Italia 
è il secondo partner commerciale UE 
della Russia). La grande sfi da delle 
nostre aziende sarà quindi non solo di 
conquistare nuove quote di mercato 
ma soprattutto di mantenerle nel 
tempo, in un paese dove le diffi coltà 
non mancano, a cominciare dalla 
lingua, ad una burocrazia molto 
complessa, fino alla corruzione 
dilagante. Le aziende comasche, 
hanno benefi ciato di un contributo 
di circa il 65% delle spese sostenute, 
offerto dalla Camera di Commercio di 
Como che, particolarmente attenta 

Artigiani a Mosca con 
"Il Sistema Como all’estero"

Fra le aziende partecipanti anche 5 aziende artigianeIn Russia il 
“Made in Italy” 

comasco

al sistema imprenditoriale locale, 
intende con questa ed altre iniziative 
future, contribuire attivamente all’i
nternazionalizzazione delle imprese 
della provincia. Le aziende, per le quali 
è stato anche predisposto un CD ROM 
di presentazione della loro attività 
in lingua russa, hanno espresso la 

loro soddisfazione sulle  controparti  
selezionate  e sulle possibilità  di 
sviluppo  concreto  degli incontri 
avuti. Le stesse hanno manifestato, 
inoltre, il loro apprezzamento per 
l’organizzazione dell’evento. La quasi 
totalità delle aziende partecipanti  ha 
dichiarato la propria disponibilità a 
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In Russia il 

“Made in Italy” 
comasco

partecipare a nuove missioni all’estero 
organizzate con la partecipazione della 
Camera di Commercio di Como. A tal 
proposito, Attilio Briccola, membro 
della Giunta camerale delegato per 
l’internazionalizzazione, ricorda che 
il prossimo novembre la Camera di 
Como organizzerà una missione a 
Vilnius in Lituania per far conoscere 
alle imprese lombarde le opportunità 
di business che sono in grado di 
offrire i paesi dell’area baltica”. 
Le aziende partecipanti potranno 
usufruire di un contributo, sotto 
forma di voucher di 1.500 euro, in 
quanto l’iniziativa rientra tra quelle 
fi nanziate dall’Accordo di Programma 
tra Sistema camerale e regione 
Lombardia. I dati dell’interscambio 
commerciale della provincia di Como 
con la Russia, relativi all’anno 2006, 
evidenziano: import 12,6 milioni di 
euro, export oltre 110 milioni di euro 

con un saldo attivo per la nostra 
provincia di oltre 97 milioni di euro. 
(fonte Istat). La missione è stata 
realizzata anche in collaborazione 
con Api, Cna, Cdo, Confartigianato, 
Confesercenti, Unione Industriali, 

Confcommercio, Alsea, Comoexport, 
Comocrea e Centro promozione 
Cabiate. Le 16 aziende partecipanti 
hanno incontrato circa 70 operatori 
russi ben selezionati, con una media 
di 4 incontri individuali. 

Oltre 70.000 vis itatori  e 646 
imprese espositrici. Sono questi i 
numeri che caratterizzano la prima 
edizione di “Artigiana”, la fi era del 
settore dedicata allo sviluppo e 
alla promozione dell’artigianato 
lombardo, i cui risultati sono stati 
illustrati, all’auditorium Gaber, 
dall’assessore all’Artigianato e Servizi, 
Domenico Zambetti.“Artigiana - ha 
detto l’assessore - è un nuovo modo 
per rendere vincente il binomio 
impresa artigiana-territorio. Non 
si tratta, infatti, di una semplice 

Ad “Artigiana”, 
70.000 visitatori e 646 espositori

fiera itinerante ma, di fatto, è il 
nuovo paradigma dello sviluppo e 
della promozione del settore perché 
mette insieme tutte le sinergie del 
comparto per raccogliere le eccellenze 
dell’artigianato lombardo”. Un settore, 
peraltro, in crescita dal momento 
che dal 2001 al 2006 il numero delle 
imprese artigiane è cresciuto del 
12% con oltre 29.300 nuove unità 
produttive. “Artigiana”, che nasce 
da iniziativa congiunta Regione-
Unioncamere Lombardia, ha dato vita, 
dalla sua presentazione, nell’aprile 

scorso, a dieci manifestazioni locali 
e a due negli Usa. “Il Lombardy Style, 
il nostro marchio di riconoscimento 
- ha commentato Zambetti - è 
riconosciuto nel mondo perché 
è simbolo e sinonimo di qualità. 
Rappresenta la nostra arte, la nostra 
tradizione e nasce dalla capacità, 
dalla creatività e dall’originalità dei 
nostri artigiani che hanno imparato 
a competere con i mercati globali 
senza interrompere i rapporti con il 
territorio da cui continuano a trarre 
la propria legittimità”.



32 luglio / agosto 2007

fi ere

Torna a Larifi ere nell’ambito della 
34° Mostra Mercato dell’Artigia-
nato di Erba, il premio letterario 
dedicato al mondo dell’artigiana-

Il cuore, 
la mente, 

le mani dell’artigiano

Il Concorso Letterario 
sull’artigianato

Progetto ExpArt è l’iniziativa pro-
mossa da Confartigianato Imprese 
con lo scopo di raccogliere in un 
club degli esportatori “abituali” 
le imprese artigiane esportatrici 
selezionate su tutto il territorio 
nazionale, in grado di fornire alla 
Confederazione dati essenziali per 
orientare le sue politiche e le sue 
iniziative verso i mercati e i Paesi 
più interessanti. L’obiettivo è quello 
di costituire un club di almeno 300 
esportatori artigiani e funzionari 
con cui dialogare in modo con-

Progetto ExpArt, 
il club degli 
esportatori artigiani

tinuo, scambiando informazioni 
sulle attività condotte all’estero e 
sugli strumenti regionali, nazionali 
e comunitari di sostegno all’in-
ternazionalizzazione. Per aderire 
all’iniziativa scarica il modulo dal 
sito internet di Confartigianato 
Imprese Como: www.cartaimpre-
sa.it area fi ere&export ed invialo 
tramite email: fi ere@apacomo.it o 
per fax al n. 031 278342. Per altre 
informazioni: Area Commercializza-
zione/Internazionalizzazione Sonia 
Cosentino tel. 031 316.431

to dal titolo ”Il cuore la mente le 
mani”. 
Abbiamo voluto riconfermare 
questa iniziativa - ha sottolineato 

il Presidente del Comitato Orga-
nizzatore della Mostra Alberto 
Crippa alla stampa - per avvicinare 
due mondi, quello della cultura 
e dell’economia artigiana che 
hanno molto in comune, proprio 
perché nella manualità artigiana 
troviamo il cuore, la mente e le 
mani, così come nell’espressio-
ne di una poesia o un racconto 
emergono emozioni, pensieri e 
sensazioni. 
Il concorso è aperto a tutti e sarò 
diviso in due categorie: adulti dai 
35 anni in su, e giovani che non 
abbiano ancora raggiunto il tren-
tacinquesimo anno di età. 
Una giuria qualifi cata che vedrà 
la straordinaria partecipazione 
dei poeti Vito Trombetta e Gian-
franco Scotti, valuterà i lavori, che 
dovranno essere inviati entro e 
non oltre il 29 settembre 2007, 
alla Segreteria di Lariofi ere:-Viale 
Resegone, 22036 Erba Co- all’at-
tenzione del Concorso Letterario 
”Il Cuore, la mente le mani” - Il 
Mondo dell’Artigiano “34° Mostra 
Mercato dell’Artigianato. 
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Il 30 Giugno scorso è stato inaugurato 
il nuovo negozio de “I Vasconi” a 
Cernobbio in Piazza Belinzaghi alla 
presenza di numerose autorità.
Antonio Vasconi ha ricordato l’inizio 
dell’attività dei Vasconi nei primi 
anni del ‘900 con Piero Vasconi nato 
proprio nella stessa casa nel 1885.
“ I  Vascon i ”  t re  generaz ion i 
nella professione di fotografo 
festeggeranno nel 2008 i 100 

I “Vasconi” rinnovano

anni di attività con una grande 
mostra fotografi ca a Villa D’Este e 
con la stampa del secondo libro 
fotografico tratto dall’Archivio 
Storico Vasconi.
Nella foto da destra:
- Michele Rinaldini - 
 Resident Manager di Villa d’Este
- Emilio Vantatori - 
 Direttore artistico di Villa d’Este
- Avv. Bruna Marzorati - 

 Vice Sindaco di Cernobbio
- Avv. Andrea Bianchi - 
 Assessore al Comune di Cernobbio
- Mons. Gino Ambrogio Discacciati- 

Prevosto di Cernobbio 
- Simona Saladini Borra - 
 Sindaco di Cernobbio
- Mar.llo Martino reale - 
 Com. Carabinieri di Cernobbio
- Romana e Antonio Vasconi
- Piero Vasconi e Gabriella Franchi 

La Cassa Rurale ed Artigiana di Cantù, ha 
reso noto anche per quest’anno il bando 
di concorso per l’assegnazione delle 
Borse di Studio “Giovanni Zampese”. Sono 
quasi un migliaio le borse assegnate fi no 
ad oggi ad altrettanti studenti meritevoli 
del riconoscimento. Sei le categorie 
d’assegnazione delle borse che vanno da 
100 a 900 euro per arrivare fi no a 1.000 
euro per i laureati con lode fra quelli 
tradizionali e di secondo livello. Il bando 
coinvolge vari soggetti: dai premi di 

La borsa di studio “Giovanni Zampese”
con la Cassa Rurale ed Artigiana di Cantù

laurea tradizionale e di primo o secondo 
livello, ai premi per i diplomati che hanno 
conseguito la maturità; dai diplomati di 
scuola professionale, fi no ai diplomati di 
scuola media inferiore. I Premi di Laurea 
e le Borse di Studio sono riservate a Soci 
e Clienti (cioè i titolari o contitolari di 
rapporti nominativi e i soci di società di 
persone; non i delegati o i garanti di altri 
rapporti) della Cassa Rurale ed Artigiana 
di Cantù e ai loro fi gli che operino in 
modo significativo, ad insindacabile 

giudizio della Cassa, almeno dal 30 aprile 
2007. I Soci e i Clienti delle nuove Filiali 
aperte nel 2007 sono ammessi al bando 
anche se il rapporto è stato aperto dopo 
il 30 aprile 2007. Gli studenti interessati 
dovranno presentare, entro il 12 ottobre 
2007, apposita domanda sul modello 
predisposto e disponibile presso tutti 
gli sportelli della Cassa o scaricabile dal 
sito internet della Cassa www.cracantu.
it, corredata del certificato scolastico 
riportante la votazione conseguita.
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Asprolegno sul territorio canturino 
è ormai una realtà consolidata. 
L’Associazione per la promozione del 
settore legno-arredo nata nel 2003, 
grazie ad un progetto sostenuto da 
Regione Lombardia e da Unioncamere, 
è oggi unanimemente riconosciuta 
da tutti: dalle imprese alle scuole, 
dalle famiglie alle istituzioni. Infatti 
oltre a Confartigianato, fanno parte 
dell’Associazione: Clac, Cgil, Cisl, 
Unione industriali di Como, Api, Cna, 
Enaip Lombardia, Comune di Cantù 
e Comune di Mariano Comense. 
Asprolegno si è fatta carico di 
sollecitare l’interesse dei giovani per 
il mondo del legno-arredo stimolando 
gli allievi delle scuole, sensibilizzando 
gli insegnanti, coinvolgendo i comuni 
, individuando innovativi strumenti 
di promozione culturale, inventando 
iniziative per accendere nuovo 

Il legno riparte dalla scuola

Aderite al club degli amici di 
Asprolegno

Colombo: dopo tre edizioni 
abbiamo i risultati, 
ora c’è bisogno delle imprese.
Confartigianato Imprese Como 
chiama all’appello le proprie 
aziende, in particolare la 
categoria legno. 

interesse (un simpatico esempio è 
il Legnopoli: un gioco di società in 
versione legno-arredo) appassionando 
tutti coloro che sono coinvolti 
nell’opera “rivitalizzante naturale di 
settore”. 
La domanda quindi, dopo tre edizioni 
sorge spontanea: Asprolegno ha 
raggiunto l’obiettivo? E’ nato un 
nuovo interesse nei  confronti 
del settore più importante del 
nostro territorio? Asprolegno ha 
fatto emergere le peculiarità della 
professione di tecnico e artigiano 
del mobile-arredo, attraverso un 
progetto di formazione personale di 
grande fascino e di sicura opportunità 
occupazionale? La risposta è sì su tutti 
i fronti. Oggi è chiaro anche alle nuove 
generazioni, quanto l’ideazione e la 
produzione di mobili ed arredi nati 
sul nostro territorio, siano motivo 
di vanto per l’Italia nel mondo. Una 
garanzia per il futuro del settore. 
Squadra che vince non si cambia! - 
sostiene il presidente della Categoria 
legno Tarcisio Colombo - ma non 
solo: non bisogna mollare! Perché 
mantenere questo riconoscimento 
richiede un investimento continuo 
nei giovani che dovranno raccogliere 
questa eredità, per mantenerla viva 
e svilupparla ulteriormente. Il lavoro 
che Asprolegno sta facendo ha questa 
finalità. Attraverso la conoscenza 
del settore e del prodotto vogliamo 

che diventi oggetto di studio e 
successivamente di professione. Ma 
i primi a crederci, devono essere 
proprio le imprese come la ditta 
Pandolfi  di Como, che nonostante 
non occupi addetti, ha aderito con 
entusiasmo e lungimiranza a questa 
iniziativa, intravedendo la possibilità 
di trovare manodopera specializzata 
nel futuro del suo sviluppo. L’appello 
che voglio lanciare oggi con forza ai 
colleghi imprenditori del settore è: 
“schiodatevi”, e quello che chiedo 
è di farlo con un gesto concreto. 
Chiedo alle imprese di Confartigianato 
di aderire al “Club degli amici di 
Asprolegno”. Si aderisce versando 
una quota minima e simbolica di 50 
euro. Questa piccola quota, versata 
una sola volta, dà la possibilità di 
entrare a far parte del Club degli amici 
imprenditori che credono in questo 
grande progetto. Vogliamo dimostrare 
quanto i soci di Confartigianato 
credono in questa iniziativa e quanto il 
settore dei mobile e del legno-arredo 
è compatto? Per agevolare l’adesione 
delle imprese al Club, tutti gli uffi ci 
di delegazione di Confartigianato 
Imprese, sono a disposizione per 
chiunque volesse aderire o ricevere 
maggiori informazioni.
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Ha raccolto il consenso di tutti i 
partecipanti, al secondo incontro 
rivolto agli autoriparatori associati a 
Confartigianato Imprese Como che, 
come nel precedente ha evidenziato 
il profondo cambiamento del 
settore riparazione auto. Relatore 
della serata è stato Giuliano Mancini 
amministratore delegato della 
Società Net - Power, compartecipata 

Autoriparatori:
proseguono gli incontri 
di aggiornamento

di Confartigianato Autoriparazione, 
nonché il Presidente Stefano 
Romano e il Vice Presidente Sergio 
Peracca del Settore Autoriparatori 
provinciale, unitamene al referente 
della categoria di Confartigianato 
Como Francesco Vitale.
L’obiettivo che ha mosso questa serie 
di incontri, è quello di riuscire a dare 
al comparto gli strumenti di tutela 

dagli assalti delle case costruttrici 
e far capire al consumatore fi nale 
che in base al regolamento Monti il 
“TAGLIANDO DELLA SUA AUTO” la può 
eseguire presso il proprio meccanico 
di fi ducia mantenendo la garanzia e 
con costi decisamente più bassi. 
Appuntamento a fi ne settembre 
quando verrà organizzato il terzo 
incontro.
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L’art. 5 del Dm 161/05 stabilisce che 
le imprese di autotrasporto iscritte 
all’albo degli autotrasportatori 

D.M. 161/05: Adeguamento requisiti 
imprese di autotrasporto merci per conto terzi

nel periodo dal 1/1/78 al 31/5/87 
senza dimostrazione dei requisiti 
di capacità finanziaria, idoneità 

morale e capacità professionale 
devono dimostrare il possesso di tali 
requisiti entro il 17 agosto 2007. In 
questi giorni alcune imprese stanno 
ricevendo dall’Amministrazione 
Provinciale una comunicazione 
che le invita a provvedere secondo 
quanto stabilito dalla disposizione 
citata. Con la presente si precisa che 
l’affermazione: “iscritte all’albo degli 
autotrasportatori nel periodo dal 
1/1/78 al 31/5/87” deve intendersi 
quelle imprese che si sono iscritte 
all’albo nel citato periodo perchè 
in detto periodo hanno cominciato 
l’attività e/o hanno ottenuto la loro 
prima autorizzazione ad effettuare 
trasporto di merci per conto di 
terzi; infatti, l’art. 18 c. 3 del decreto 
legis lat ivo 395/2000 prevede 
espressamente che le imprese di 
autotrasporto già autorizzate alla 
data del 31/12/77 sono dispensate 
dall’obbligo di comprovare i requisiti 
più volte citati; tale esonero viene 
trasferito anche al le imprese 
societarie risultanti dal conferimento 
delle imprese autorizzate prima 
del 31/12/77. Pertanto qualora 
un’impresa che si trova nelle 
condizioni suddette dovesse ricevere 
la comunicazione di dimostrazione 
dei requisiti la invitiamo a verifi care 
se è in grado di documentare 
il possesso di un’autorizzazione 
al trasporto di merci per conto 
terzi avente data antecedente al 
31/12/77 oppure a prendere diretto 
contatto con l’uffi cio legislazione 
di Confartigianato Imprese Como 
tel.031 3161.
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Con la stagione estiva e le vacanze 
alle porte, inizia anche la corsa alla 
cura disperata del proprio corpo 
per correggere inestetismi che il 
più delle volte vengono sottovalu-
tati e dati alle cure di soggetti privi 
di scrupoli, ma soprattutto privi di 
qualifi cazione specifi ca e profes-
sionalità adatte a svolgere questo 
delicato tipo di attività. Maruscka 
Nava, presidente della categorie 
estetiste di Confartigianato Be-
nessere Como, intende richiamare 
l’attenzione dell’opinione pubblica 
sui gravi rischi che si possono cor-
rere nell’affi dare il proprio corpo a 
personaggi non qualifi cati. Le este-
tiste di Confartigianato Benessere 
Como - sottolinea la Nava - possono 
garantire ai propri clienti professio-
nalità, competenza e sicurezza in 
quanto sono obbligate al rispetto 
di normative igienico sanitarie, al 
rispetto delle disposizioni in materia 
di gestione dei centri benessere ed 
all’applicazione delle disposizioni 
impartite dalla Regione Lombardia 
in materia di Centri Solari, piercing 
e tatoo. Inoltre - precisa la respon-
sabile del settore - ultimamente 
stiamo sensibilizzando le colleghe 
estetiste all’utilizzo di attrezzature 
specifi che per la disinfezione degli 
strumenti di lavoro quando non 
è possibile ricorrere al monouso. 
L’invito di Maruscka Nava a coloro 
che si preparano a godere di un 

Estetica e sicurezza

Cercate la professionalità 
per non rischiare

giusto momento di riposo è: - non 
mettete a rischio la vostra salute 
specialmente in questo periodo di 
serenità e riposo. Rivolgetevi con 
fi ducia ai centri estetici qualifi cati, 
dove operatori professionalmente 
preparati sono in grado di indicare 
e far eseguire programmi specifi ci 
e sicuri per la cura del vostro corpo 
e soprattutto del vostro benessere 

fi sico e perché no anche psichico, 
perché se stiamo bene con il nostro 
corpo, stiamo bene anche con la 
nostra mente. 
Informazioni sui centri specializzati 
Confartigianato Benessere possono 
essere richiesti a Confartigianato 
Imprese Como 
tel.031 31.61 - fax 031 316.353
e.mail: categorie@apacomo.it
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Si è appena concluso con successo il primo 
Corso per Serramentisti sulla trasmittanza 
termica degli infi ssi e la detrazione d’impo-
sta del 55% Il corso, rivolto ad un numero 
ridotto di imprese artigiane associate, già 
seguite da Confartigianato per la Marca-
tura CE degli oscuranti, è stato valutato 
da tutti i partecipanti molto interessante 
e dal taglio pratico. I costruttori di ser-
ramenti, oggi, sono sempre più pressati 
dai propri clienti per gestire la pratica 
relativa alla valutazione della trasmittanza 

Formazione per i serramentisti

La detrazione d’imposta del 55%

termica per il recupero del 55% delle spese 
sostenute per sostituire i vecchi infi ssi. 
I contenuti del corso hanno riguardato: 
l’informazione sugli adempimenti previsti 
dai Decreti legislativi 192/2005 e 311/2006; 
alcuni chiarimenti sulla Finanziaria 2007 per 
l’ottenimento del contributo IRPEF 55%; 
l’analisi della documentazione da compi-
lare ed inviare all’ENEA per la gestione della 
pratica; l’uso di un programma semplice 
ma completo per il calcolo del valore di 
trasmittanza termica dei serramenti pro-

dotti. Dato l’interesse sull’argomento e le 
numerose richieste aggiuntive di poter 
partecipare, stiamo organizzando una 
seconda edizione del corso che si terrà 
nel mese di luglio. Il corso è riservato alle 
prime 15 aziende che si iscriveranno. Chi 
volesse ottenere maggiori informazioni 
per partecipare alla prossima iniziativa può 
rivolgersi a Confartigianato Imprese Como, 
area servizi innovativi e progetti speciali 
- responsabile Tardiola Emanuela - tel. 031 
316225 - e-mail: e.tardiola@artigiani.net.

La trasmittanza termica
degli infi ssi
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La trasmissione del calore avviene 
attraverso un corpo quando esso 
è sottoposto ad una differenza di 
temperatura. L’energia si trasferisce 
dal punto a temperatura maggiore 
al punto a temperatura minore. La 
schematizzazione che si applica alla 
trasmissione di calore si basa su tre 
meccanismi fondamentali:
Conduzione
Convezione
Irraggiamento 
L’ana l i s i  r igorosa  d i  questo 
fenomeno si basa su basi teoriche 
molto complesse, e quindi per 
rendere più agevole lo sviluppo 
dei calcoli si ipotizzano le seguenti 
condizioni:
• regime stazionario (fl usso di calore 

costante nel tempo)
•parete piana di estensione infi nita
• m a t e r i a l e  c o m p o n e n t e 

perfettamente omogeneo ed 
isotropo

•le due facce esterne della parete 
sono considerate come superfi ci 
isoterme 

Come effettuare le verifi che e 
calcoli ai sensi del DLGS 192/05

Nell’allegato I al comma 16 si indica 
che i calcolo e le verifiche sono 
eseguibili utilizzando metodi che 
garantiscono risultati conformi alle 
migliori tecniche.Si considerano 
rispondenti a tale requisito le norme 
tecniche vigenti in materia:
norme tecniche dell’UNI
norme tecniche del CEN
e le procedure e i metodi di calcolo 
emanate da organismi istituzionali 
nazionali quali:

Università
CNR
ENEA
Sono ammessi anche altri metodi 
che dimostrino che i risultati ottenuti 
sono pari o migliori a quelli ottenibili 
con i metodi precedentemente 
elencati. Anche il Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti si 
riserva di emanare proprie istruzioni 
tecniche in materia. 

La trasmittanza termica

L a  T R A S M I T TA N Z A  T E R M I C A 
rappresenta i l  parametro più 
signifi cativo per la valutazione della 
prestazione termica posseduta dai 
componenti edilizi. Minore è il suo 
valore migliore è la prestazione 
termica posseduta dal componente 
edilizio. Per i serramenti questo 
parametro può essere stimato 
mediante calcolo semplificato 
oppure direttamente effettuando 
prove di laboratorio. Il metodo 
semplicato proposto dalla norma 
UNI EN 10077-1.

Ma cos'è la trasmittanza termica?

Confartigianato Imprese Como, ha 
realizzato nel corso dei primi sei mesi 
dell’anno 41 corsi finanziati Regione 
Lombardia, Fondo Sociale Europeo e 
Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali. I partecipanti ai corsi sono stati  
circa 800, dipendenti e titolari  di piccole 
e microimprese artigiane. E’ stato un 
passo in avanti per dare formazione di 
valore alle imprese che potranno a loro  
volta  “creare valore” per i propri clienti. 

FORMAZIONE
FINANZIATA. 
Segnala le tue 
necessità formative

Per programmare le prossime attività 
di formazione si richiede l’aiuto degli 
imprenditori associati perché suggeriscano 
le necessità formative che ritengono più 
urgenti, compilando il Segnaliamo inoltre 
la possibilità di “formare” gratuitamente 
i dipendenti - non apprendisti - con 
Fondartigianato.Ulteriori informazioni: Tel. 
031.316350 - 031.316221 - 031.316244 - 
031.316209 - fax 031.316353 - formazione@
apacomo.it

fl ash fl ash



40 luglio / agosto 2007

categorie

Continua il percorso di informazio-
ne e formazione promosso dal con-
siglio della categoria Termoidraulici 
attraverso un incontro sulle ultime 
normative riguardanti le canne 
fumarie tenutosi in collaborazione 
con INOXTEC.
Grande partecipazione ma so-
prattutto in costante aumento. 
Abbiamo incontrato imprenditori 
che prima non frequentavano 

l’associazione e questo è il segnale 
chiaro ed inequivocabile che siamo 
sulla strada giusta - è il commento 
soddisfatto del presidente della 
categoria termoidraulici Enrico Sar-
torelli - e mai come oggi il consiglio 
della categoria è attivo e parteci-
pato. Sono infatti 11 i consiglieri 
che mensilmente si incontrano per 
decidere le attività dell’associazione 
per la categoria, senza contare gli 

imprenditori che di volta in volta 
si prenotano per partecipare an-
che ai lavori del consiglio. Infatti è 
possibile, attraverso il quotidiano 
“la provincia” della domenica o sul 
sito www.cartaimpresa .it, essere 
aggiornati sulle date dei consigli 
e partecipare semplicemente se-
gnalando la propria partecipazio-
ne all’ufficio categorie (Stefania 
031.316359).
E’ intensa l’attività per la categoria 
ed è proprio questo che vogliono le 
nostre imprese - conclude il presi-
dente Sartorelli - seguiamo le indi-
cazione della nostra base, dei nostri 
soci e così abbiamo promosso una 
raccolta firme per la tutela dei 
nostri interessi nel post contatore 
che ogni termoidraulici interessato 
potrà sottoscrivere presso gli uffi ci 
territoriali di Confartigianato Como 
e iniziative convegnistiche che si 
protrarranno fi no a fi ne anno.
La categoria dei termoidraulici è 
riuscita a fare lobby in modo effi -
cace e per settembre ci saranno 
per i soci novità veramente utili e 
interessanti... ma per il momento 
non si anticipa nulla.

Termoidraulici: 
cresce l’attività di categoria
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Realizza.
Con noi tutto quello che vuoi.

Il prestito veramente personale.
Realizza ti consente di scegliere importo e durata, a zero spese.
Puoi richiedere fino a 30.000 euro e rimborsarli fino a 72 mesi.
Realizza subito i tuoi desideri!
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Cari colleghi, siamo lieti di annunciarvi 
che abbiamo “conquistato” un 
angolo della rivista che ci appartiene. 
Avremo ogni bimestre qualche riga 
per incontrarci, sfogarci, lamentarci 
ma anche dare l iete novelle, 
statistiche e informazioni tecniche. 
Abbiamo bisogno dei vostri riscontri 
per poter continuare, quindi uscite 
da dietro i vostri banconi e fatevi 
sentire. Noi siamo il consiglio che 
vi rappresenta, ma sappiate che 
è una dura missione lottare per 
qualcuno che si conosce poco. 
Ornella Taborelli,  prima di noi, ha 
fatto un grande lavoro per le risorse 
di cui disponeva. Noi siamo sicuri di 
non riuscire da soli a muovere ciò 
che ha mosso il nostro precedente 
presidente, così siamo a gridare con 
forza “FATEVI SENTIRE” ... ogni mezzo 
è lecito, dal fax in associazione alla 
telefonata ad un collega. Servono 
informazioni da divulgare, ma 
informazioni dirette dal campo di 
battaglia e possibilmente non solo 
informazioni negative! 

Pulitintolavanderie

L’appello del Consigliere Pozzi per 
“parlare sempre di più della categoria”

Noi pochi membri del consiglio 
siamo convinti che non esistano 
lavasecco di serie A o di serie B.
Per noi esistono professionisti 
che offrono servizi a vario livello e 
ciarlatani che imbrogliano le persone 
e ci fanno perdere credibilità. L 
esempio che portiamo sempre è 
quello degli autolavaggi.
Qualche anno fa usare questo 
servizio era una rarità. Tutti trovavano 
un angolo per lavarsi la propria 
auto. Ora è il contrario. Abbiamo 
talmente un servizio comodo e 
diversifi cato che raramente ci si lava 
l’auto a casa!!! Obbiettivo raggiunto. 
Quel settore ha coltivato della 
clientela, parecchia clientela. Noi 
accediamo a percentuali bassissime 
della popolazione, e a quei pochi 
che usano il nostro servizio, noi 
laviamo non più del 10% del 
loro guardaroba. Non lottiamo 
per spostare la clientela da un 
esercizio ad un altro, lottiamo per 
aumentare la clientela in generale!!! 
SENTIAMOCI.

Parte da Confartigianato il percorso 
che assume l’impegno di una vera e 
propria crociata per la creazione di 
giovani specializzati. Il problema sta 
diventando sempre più cruciale per 
il nostro settore - sostiene Barbara 
Ramaioli presidente della categoria 
ferro - e per il nostro consiglio di 
categoria ormai è una questione di 
primaria importanza, imprescindibile 
per poter lavorare. E’ infatti nota e 
allarmante la carenza di manodopera 
e di personale specializzato che possa 
contribuire alla crescita del settore, 
e gli imprenditori di Confartigianato 
hanno promosso la diffusione su 
tutta la provincia di un semplice 
questionario per rilevare l’interesse 
ad avviare un percorso scolastico ed 
una formazione ad hoc che parta 
dalle esigenze della maggioranza 
delle imprese. L’impresa al centro 
- continua Barbara Ramaioli - non 
è solo lo slogan della convention 
del le categorie promossa da 
Confartigianato Nazionale, è anche 
il vero punto di partenza per 
fare lobby, e aggiungo al centro 
i problemi dell’impresa affinchè 
la nostra associazione possa 
risolverli. E’ questo lo spirito del 
sondaggio inviato alle imprese che 
stanno già rispondendo numerose 
inviando il questionario compilato 
via fax (031 316.353). Chi fosse 
interessato potrà richiedere ulteriori 
informazioni rivolgendosi all’area 
Categorie Stefania 031 316.359 mail: 
categorie@apacomo.it

Categoria ferro:

A scuola per 
diventare  
fabbri
Il settore progetta un percorso 
scolastico per operai fabbri.
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Importanti novità sono intervenute nelle 
ultime settimane in materia di reverse 
charge. In particolare, segnaliamo 
l’ampliamento del meccanismo a 
nuove tipologie contrattuali (cessioni di 
fabbricati strumentali per i quali è stata 
manifestata l’opzione per l’applicazione 
dell’imposta); inoltre, l’Agenzia delle 
entrate, in risposta a specifi che istanze 
di interpello proposte dai contribuenti, 
ha esaminato alcuni particolari casi di 
applicazione del reverse charge nel 
settore edile, fornendo importanti 
chiarimenti.

1. NUOVE TIPOLOGIE DI PRESTAZIONI 
ASSOGGETTABILI AL MECCANISMO DEL 
REVERSE CHARGE.

Con il decreto del Ministero dell’Economia 
e delle fi nanze del 25 maggio 2007, 
pubblicato nella Gazzetta Uffi ciale n. 
152 del 3 luglio 2007, è stato allargato 
l’ambito oggettivo di applicazione del 
meccanismo dell’inversione contabile, 
previsto dall’articolo 17, comma 5, del 
D.P.R. n. 633/72. Il decreto prevede 
l’applicazione del reverse charge alle 
cessioni di fabbricati o di porzioni di 
fabbricato strumentali di cui all’articolo 
10, primo comma, n. 8-ter, lett. d), del 
D.P.R. n. 633/72: trattasi di immobili 
strumentali per i quali il cedente ha 
manifestato l’opzione per l’imposizione 
in sede di stipula dell’atto. L’estensione 
dà attuazione alla direttiva 69/2006/
CE del Consiglio del 24 luglio 2006, 
trasfusa nell’articolo 199, lettera c), della 
Direttiva 2006/112/CE del Consiglio del 

L’ampliamento dell’ambito oggettivo di applicazione 
e i chiarimenti dell’Agenzia delle Entrate

28 novembre 2006 (rielaborazione della 
sesta direttiva comunitaria in materia di 
IVA). Per tale disposizione non è prevista 
alcuna procedura di autorizzazione 
da parte degli organi comunitari, a 
differenza di quanto stabilito per 
la cessione di cellulari, computer, 
materiali e prodotti lapidei dall’articolo 
1, comma 45, legge n. 296 del 27 
dicembre 2006. La decorrenza della 
nuova procedura di fatturazione è il 1° 
ottobre 2007. Da tale data, il cedente 
di un immobile strumentale, per il 
quale è stata manifestata l’opzione per 
l’applicazione dell’IVA, emette fattura 
senza applicazione di imposta, indicando 
quale titolo di inapplicabilità l’articolo 
17, comma 6, del D.P.R. n. 633/72. Il 
cessionario, che è debitore dell’imposta, 
dovrà integrare la fattura con la relativa 
IVA ed annotarla, contestualmente, nel 
registro degli acquisti e in quello delle 
vendite/corrispettivi. Il cedente, potrà 
detrarre l’Iva assolta sugli acquisti ed 
importazioni, inerente all’attività, e 
potrà esercitare l’eventuale diritto 
al rimborso, in presenza dei requisiti 
previsti dall’articolo 30, del D.P.R. n. 
633/72.

2. I CHIARIMENTI DELL’AGENZIA DELLE 
ENTRATE SULL’APPLICAZIONE DEL 
MECCANISMO DEL REVERSE CHARGE 
NEL SETTORE EDILE

2.1 Premessa
L’Agenzia delle entrate ha recentemente 
fornito alcuni chiarimenti in merito 
all’applicazione del  reverse charge 

nel campo dell’edilizia. Si ricorda 
che il meccanismo dell’inversione 
contabile, previsto dal citato articolo 
17, è stato esteso, dal 1° gennaio 2007, 
alle prestazioni di servizi, compresa la 
prestazione di manodopera, rese nel 
settore edile da soggetti subappaltatori 
nei confronti delle imprese che svolgono 
l’attività di costruzione o ristrutturazione 
di immobili ovvero nei confronti 
dell’appaltatore principale o di un altro 
subappaltatore. L’Amministrazione 
fi nanziaria, nel tentativo di individuare 
con criteri oggettivi l ’ambito di 
applicazione del meccanismo, ha 
fornito alcune prime indicazioni con 
circolari n. 37/E del 29 dicembre 2006,  
n. 11/E del 16 febbraio 2007 e n. 19/E 
del 4 aprile 2007. In particolare, è stato 
chiarito che le prestazioni per le quali 
deve essere adottato il sistema del 
reverse charge sono quelle comprese 
nella sezione F (“costruzioni”) della 
tabella di classifi cazione delle attività 
economiche Atecofin, rimanendo 
comunque escluse le forniture di 
beni con posa in opera. Inoltre, sia 
l’appaltatore che il subappaltatore 
devono operare nel settore edile 
(individuato dai codici attività ricompresi 
nella sezione F); non assume, invece, 

Reverse Charge: 
le novità per il 
settore edile
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categorie
L’ampliamento dell’ambito oggettivo di applicazione 

e i chiarimenti dell’Agenzia delle Entrate

rilevanza la qualità del soggetto che si 
pone quale committente principale né 
il settore economico in cui lo stesso 
opera. Nei primi mesi di applicazione del 
meccanismo, numerosi dubbi sono sorti 
soprattutto per distinguere le fattispecie 
contrattuali riconducibili all’appalto da 
quelle assimilabili, invece, alle cessioni 
con posa in opera. Lo scrivente uffi cio 
aveva già fornito alcuni elementi guida 
per distinguere le tipologie contrattuali, 
desumibili dalla prassi amministrativa e 
dall’orientamento della giurisprudenza 
(si rinvia all’Informativa n. 13/2007, 
paragrafo 2, 3  e 4). Con le risoluzioni in 
oggetto, l’Agenzia ha sostanzialmente 
confermato tali indicazioni. Si esaminano 
di seguito le singole risoluzioni.

2.2 Forniture di beni con posa in 
opera (Risoluzione 148/E del 28 
giugno 2007)

Con la Risoluzione del 28 giugno 
2007, n. 148/E, l’Agenzia delle entrate 
chiarisce che ai fi ni della individuazione 
delle forniture di beni con posa in 
opera, alle quali non è applicabile il 
meccanismo del reverse charge in 
quanto costituiscono cessioni di beni e 
non prestazioni di servizi, occorre avere 
riguardo alla volontà contrattualmente 
espressa dalle parti per stabilire se sia 
prevalente l’obbligazione di dare o 
quella di facere. Nel caso concreto, 
l’attività svolta è quella di fornitura con 
posa in opera di armature in acciaio per 
cemento armato, pre-sagomate o pre-
assemblate, contraddistinta dal codice 
45.25.0. La posa in opera è realizzata 
o direttamente o tramite contratti 
di appalto o di opera, avvalendosi di 
imprese terze, operanti con il codice 
45.25.0. L’Agenzia delle entrate, sulla 
base del principio sopra esposto, 
ha ritenuto che la posa in opera 
rappresenta solo un’opera accessoria 
rispetto a quella principale di fornitura, 
a cui consegue la non applicazione 

del reverse charge sia nel rapporto 
tra l’impresa cliente e la società che 
effettua la fornitura, sia nel rapporto 
tra quest’ultima e le imprese terze a 
cui è affi data la posa in opera (poiché 
il contratto a monte è un contratto di 
fornitura, e non di appalto).

2.3. Riparazione di impianti idraulici 
(Risoluzione n. 154/E del 5 luglio 
2007)

L’attività di mera manutenzione 
di impianti rientra nel concetto di 
“costruzioni”, di cui alla sezione F della 
tabella dei codici attività. Nella circolare n. 
37 del 29 dicembre 2006, l’Agenzia delle 
entrate aveva espressamente incluso le 
“riparazioni” tra le prestazioni del settore 
edile assoggettabili al meccanismo 
del reverse charge. La conferma è 
stata fornita con la risoluzione in 
oggetto, relativamente ad un’impresa 
che svolge l’attività di installazione e 
manutenzione di impianti idraulico 
sanitari, contraddistinta dal codice 
attività 45.33.0, mediante contratti di 
subappalto con una società operante 
nel medesimo settore (appaltatrice). 
L’impresa istante assume quindi il ruolo 
di subappaltatrice in quanto la società 
che procura i lavori ha un contratto di 
appalto con il committente. Nell’ambito 
di tale attività, la stessa effettua anche 
interventi di mera manutenzione di 
impianti. L’Agenzia, confermando 
l’applicazione del reverse charge per le 
prestazioni di mera riparazione, precisa 
che anche alle altre attività svolte 
dall’impresa istante (subappaltatrice), 
risulta applicabile il meccanismo del 
reverse charge, a nulla rilevando il 
fatto che il soggetto appaltatore abbia 
ricevuto l’incarico da un privato o da 
un’impresa edile. In particolare, come già 
confermato nella circolare dell’Agenzia 
delle entrate del 16 febbraio 2007, n. 
11/E (secondo cui non assume rilevanza 
la qualità del soggetto che si pone quale 

committente principale, né il settore 
economico nel quale lo stesso opera), 
si rende applicabile il meccanismo del 
reverse charge per le seguenti attività:
• installazione dell’impianto idraulico in 

un immobile in corso di costruzione, in 
cui l’appaltatore ha ottenuto l’incarico 
dal proprietario dell’immobile (privato 
ovvero impresa edile);

• rifacimento dell’impianto idraulico 
per conto di un appaltatore che ha 
ottenuto l’incarico dal proprietario 
dell’immobile (privato), senza che tale 
intervento faccia parte di un intervento 
di costruzione o ristrutturazione.

2.4 General contractor (Risoluzione 
n. 155/E del 5 luglio 2007)

La figura del general contractor (o 
contraente generale) ha ricevuto 
una definitiva codificazione con il 
nuovo Codice dei contratti pubblici, 
di cui al  Decreto legislativo n. 163 
del 12 aprile 2006. Con il contratto di 
affidamento a contraente generale 
per la realizzazione di infrastrutture “il 
soggetto aggiudicatore .... affi da ad un 
soggetto dotato di adeguata esperienza 
e qualificazione nella costruzione di 
opere nonché di adeguata capacità 
organizzativa, tecnico-realizzativa e 
fi nanziaria la realizzazione con qualsiasi 
mezzo dell’opera......”. Nella citata 
risoluzione l’Agenzia precisa che tale 
contratto costituisce una tipologia 
di contratto di appalto pubblico; 
all’interno di tale schema contrattuale 
il contraente generale svolge il ruolo di 
appaltatore, con i compiti e funzioni 
peculiari. Il contraente generale può 
svolgere i lavori direttamente oppure 
mediante affi damento a soggetti terzi: 
i relativi rapporti contrattuali che ne 
scaturiscono, di conseguenza, devono 
essere inquadrati nel contratto di 
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subappalto. Quindi, dal contratto di 
appalto principale (tra il committente 
ed il contraente generale-appaltatore) 
derivano gli eventuali contratti di 
subappalto con i quali l’appaltatore 
affi da a terzi l’esecuzione di tutta o 
di parte dell’opera. Di conseguenza, 
si applica il meccanismo del reverse 
charge nei rapporti che i terzi affi datari 
dei lavori intrattengono nei confronti 
del contraente generale (a condizione 
che entrambi svolgano un’attività 
rientrante nel settore F dei codici 
Atecofi n).

2 . 5  I n s t a l l a z i o n e  d i  a l l a r m i 
(Risoluzione n. 164/E dell’11 luglio 
2007)

Nel caso specifi co, la società istante 
svolge l’attività di installazione e di 
manutenzione ordinaria di impianti di 
allarme. Oltre all’attività di riparazione, 
effettua prestazioni nei confronti di 
altra impresa installatrice che a sua 
volta ha ricevuto un incarico dal cliente 
fi nale, oppure effettua prestazioni di 
installazione per conto di una società 
produttrice di sistemi di allarme che 
li cede direttamente al cliente fi nale. 
L’Agenzia delle entrate, innanzitutto, 
conferma che le prestazioni  di 
riparazione rientrano nel concetto di 
“costruzioni” e l’attività di manutenzione 
è assimilabile a quella di riparazione (si 
veda anche il punto 2.3). Relativamente 
all’attività di installazione, è necessario 
distinguere in base al contratto stipulato 
a monte con il cliente fi nale:
- se la prestazione di installazione è 

eseguita per conto di una società 
che svolge attività di installazione 
(appaltatore) e che a sua volta 
ha ottenuto l’incarico dal cliente 
finale (committente), si applica il 
meccanismo del reverse charge.

- se la prestazione di installazione è 
eseguita per conto di una società 
che svolge l’attività di produzione 
di impianti di allarme e che li cede al 
cliente fi nale fornendone anche la posa 
in opera, occorre determinare la natura 
giuridica del rapporto contrattuale tra 
la società produttrice ed il cliente. Ciò 
in quanto il meccanismo del reverse 
charge si applica esclusivamente 
ai contratti di appalto, e non di 
cessione. La distinzione tra contratto 
di vendita e di appalto dipende dalla 
causa contrattuale, rintracciabile dal 
complesso delle pattuizioni negoziali e 
dalla natura delle obbligazioni dedotte 
dalle parti. Quando il programma 
negoziale posto in essere dalle 
parti abbia quale scopo principale la 
cessione di un bene e l’esecuzione 
dell’opera sia esclusivamente diretta 
ad adattare il bene alle esigenze del 
cliente senza modifi carne la natura, 
il contratto è senz’altro qualifi cabile 
quale cessione con posa in  opera, 
ed in tale ipotesi resta escluso che 
la prestazione di montaggio resa 
al fornitore sia soggetta al regime 
del reverse charge”. Se, quindi, la 
ditta installa impianti di allarme per 
conto della società produttrice degli 
stessi, non si applica il meccanismo 
del reverse charge qualora la stessa 
li ceda, con posa in opera, al cliente 
fi nale. 

2.6 Codici  attività:  r i levanza 
de l l ’att iv i tà  effett ivamente 
esercitata, qualificazione del 
contratto e ATI (Risoluzione  n. 172/E 
del 13 luglio 2007)

Nella risoluzione in oggetto, l’Agenzia 
delle entrate fornisce alcuni importanti 
chiarimenti, relativamente alle seguenti 
problematiche: 
- attività effettivamente esercitata: 

una società che, di fatto, svolge 
un’attività rientrante nel settore delle 

costruzioni, rientra nel meccanismo 
del reverse charge anche se ha 
comunicato all’Agenzia delle entrate 
un codice Atecofi n diverso. Con la 
risoluzione in oggetto, l’Agenzia 
delle entrate chiarisce, quindi, che ai 
fi ni dell’applicazione del meccanismo 
del reverse charge, prevale l’attività 
sostanzialmente svolta: se questa, 
di fatto, rientra nella sezione F della 
classifi cazione Atecofi n, alle prestazioni 
rese è comunque applicabile il regime 
dell’inversione contabile, fermo 
restando l’obbligo del soggetto 
di comunicare all’ufficio l’effettiva 
attività esercitata ai sensi dell’articolo 
35, comma 3, del D.P.R. n. 633/72;

- qualifi cazione del contratto di appalto, 
prestazione d’opera o fornitura con 
posa in opera: ai fi ni della corretta 
qual if icazione del la fatt ispecie 
contrattuale, è necessario attribuire 
rilevanza non già al nomen iuris 
attribuito dalle parti al contratto, 
bensì agli effetti da questo prodotti 
in base alla comune intenzione delle 
stesse, senza limitarsi al dato letterale 
delle parole;

- Associazione temporanea d’impresa 
(ATI): l’ATI è, in linea di principio,  un 
soggetto trasparente dal punto 
di vista civile e fiscale e non dà 
luogo ad un autonomo soggetto 
di diritto. In tal caso le prestazioni 
rese dalle singole imprese associate 
soggiacciono alla disciplina fi scale per 
esse prevista, anche relativamente al 
regime del reverse charge. Le imprese 
costituenti l’ATI possono quindi 
fatturare direttamente all’appaltatore 
o subappaltatore con il meccanismo 
dell’inversione contabile. In sostanza, 
il principio enunciato nella circolare 
dell’Agenzia delle entrate n. 19/E del 4 
aprile 2007, relativamente ai consorzi, 
può essere applicato anche ad altre 
realtà associative (semprechè si tratti 
di mandato senza rappresentanza). 
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fl ash

Confartigianato Imprese di Como 
in collaborazione con Ancos, 
ha organizzato la vis ita al la 
Manifestazione “Eurochocolat 

Un ioncamere  ha  d i ffuso  i l 
comunicato relativo al rilevamento 
delle imprese in Italia nel periodo 
aprile-giugno 2007, dal quale 
emerge che sono nate oltre 40mila 
imprese in tutti i comparti. 

L’Associazione Cometa di Como è il 
soggetto attuatore del progetto di 
Formazione per “Tecnico superiore 
per l’industrializzazione del prodotto 
e del processo”, un corso post 
diploma completamente gratuito, e 

Movimprese: da aprile a 
giugno 15.000 Artigiani 
in più in Italia

In particolare l ’artigianato è 
cresciuto di oltre 15mila unità. 
Grande slancio delle attività legate 
all’edilizia nel commercio e nel 
turismo. Più di 6mila le imprese con 
titolare un extracomunitario. 

Attività associativa:
due giorni a “Eurochocolat 2007” 

2007” che si svolgerà a Perugia nei 
giorni 20 e 21 ottobre prossimo.
Informazioni e prenotazioni: 
AnapAncos Confart ig ianato 

Imprese Como
Viale Roosevelt, 15
Tel. 031.316240/241
Fax 031.278342/031.316245 

Formazione per tecnici superiori per 
l’industrializzazione tessile

si rivolge a soggetti in possesso di 
un diploma di istruzione secondaria 
superiore o che abbiano frequentato 
un percorso sperimentale di quarta 
annualità per il diritto e dovere di 
istruzione e formazione. Il corso sarà 

strutturato in 3 aree: Laboratorio, 
Lezioni, Contatto professionale. 
La durata sarà di 840 ore d’aula e 
360 di stage dal 24 settembre al 13 
giugno 2008.  Informazioni: Cometa 
Formazione, tel. 031 271.699

Con oltre 267.000 aziende e 640.000 
addetti l’artigianato rappresenta da 
sempre un settore trainante del-
l’economia lombarda. In particolare 
in Lombardia sono concentrati il 20% 
degli artigiani italiani e, sul totale 
delle aziende, una su tre è artigiana. 
Per dare voce ai protagonisti dell’ar-
tigianato lombardo di eccellenza, 

Benchart 
e Artis: 
due progetti 
per l’eccellenza 
artigiana

sostenere concretamente il loro 
cammino verso il miglioramento con-
tinuo e dare visibilità ai loro prodotti 
sul mercato, Regione e Unioncamere 
Lombardia hanno promosso, in colla-
borazione con le Associazioni artigia-
ne lombarde tra cui Confartigianato 
Imprese, una serie di progetti che 
vanno sotto il nome di Lombardia 
Eccellenza Artigiana. Per l’edizione 
2007 sono due i progetti previsti 
nell’ambito di Lombardia Eccellenza 
Artigiana. Il Progetto BenchArt  e 
Artis. Punta invece a mettere in luce 
le imprese attive nell’artigianato arti-

stico, tradizionale, tipico e innovativo 
il Progetto Artis, premiandole con 
vantaggi concreti e diffondendone 
la conoscenza verso nuovi potenziali 
clienti. Nel 2007 sono due i settori 
individuati: i metalli preziosi e il legno. 
Le aziende in possesso dei requisiti 
previsti dai Disciplinari di riferimento, 
potranno aderire al Progetto Artis ot-
tenendo uno speciale riconoscimento 
di eccellenza di grande valore sul 
mercato. Questi progetti sono stati 
presentati alla stampa ieri a Milano 
presso il Pirellone. 
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cronaca

Confart ig ianato Imprese di 
Como in collaborazione con il 
circolo culturare Anap-Ancos, 
ha organizzato una simpatica 
e singolare iniziativa estiva: 
UNA CENA IN DIGA, una serata 
sotto le stelle sulla Diga Foranea 
antistante la Piazza Cavour a 
Como, interamente allestita a 
“Ristorante all’aperto” e che si è 
svolta: martedi 17 luglio, in una 
cornice surreale. Complice una 
serata veramente estiva, in un 
clima estremamente piacevole e 
un panorama a 360° di tutte le 

Una cena “in diga” 
sopra il lago 
                    sotto le stelle

L’iniziativa promossa da 
Confartigianato Imprese e Ancos

ASSOCIAZIONE NAZIONALE COMUNITÀ SPORT

bellezze del primo bacino del Lago 
di Como antistante il porto. Più di 
200 i partecipanti che hanno cenato 
a luce di candela nella penombra 
delle fi accole a contatto con il lago 
di Como, si sono intrattenuti fi no 
a tardi, segno dell’apprezzamento 
dell’iniziativa da parte di tutti gli 
ospiti che hanno potuto vivere 
un’esperienza unica nel suo 
genere. Presente anche il sindaco 
di Como Stefano Bruni e il sindaco 
di Cernobbio Simona Saladini. 
Anap non è nuova a queste idee 
innovative e per il futuro ci si può 
aspettare veramente di tutto.


